
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI GENOVA 

AREA NEGOZIALE 

NESSI SERVIZI ACCESSORI - DURATA DI 60 MESI CON POSSIBILITA' DI 

RINNOVO PER ULTERIORI 24 MESI E CON FACOLTA' DI PROROGA DEL 

SERVIZIO FINO AD UN MASSIMO DI ULTERIORI 6 MESI. CIG 866564192B. 

ID NEGOZIAZIONE SINTEL: 136460278 

OPERATORE ECONOMICO: RTI, costituito da Sicuritalia lvri S.p.A. (man-

data ria) - con sede in Como - Via Belvedere, 2/ A - C. F .IP. IVA 07897711003 -

e da Cooperativa Guardiani Giurati Lubrani S.c.ar.l, (mandante) - con sede 

in Assago (Ml) Via del Bosco Rinnovato n. 6 C.F. 80019090101 e P.IVA 

00745720102. 

IMPORTO:€ 1.432.997,45 presunti IVA esclusa di cui€ 15.748,76 per oneri 

della sicurezza non soggetti a ribasso, 

REPUBBLICA ITALIANA IN NOME DELLA LEGGE 

L'anno 2021 (duemilaventuno) il giorno 13 (tredici) del mese di dicembre in 

Genova, al palazzo Ateneo, Via Balbi, 5 sede degli Uffici del Rettorato di questa 

Università degli Studi, avanti a me, Ufficiale Rogante, dott. Marco Manferti, 

Funzionario di questa Università e come tale delegato con D.R. n. 235 del 

23.01.2018 a ricevere gli atti e contratti che si stipulano nell'interesse della pre-

detta Università, a norma dell'art. 54 c.4 del Regolamento di Ateneo per l'Am-

ministrazione, la Finanza e la Contabilità, emanato con D.R. n. 4151 del 

01.12.2016, sono comparsi: da una parte l'lng. Massimo Umberto Di Spigno, 

REP. N. 675 
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Dirigente ad interim dell'Area Logistica, nato ad Genova (GE) il 30 novembre 

1961, (C.F. DSPMSM61 S30D969R) - firma digitale intestata a Massimo Um-

berto Di Spigno rilasciata da T.I. Trust Technologies elDAS CA, Telecom Italia 

Trust Technologies S.R.L. IT valida dal 08.07.2021 al 07.07.2024 e non revo-

cata, nella sua qualità di delegato del Direttore Generale dell'Università degli 

Studi di Genova con D.D.G n. 5477 del 18.11.2021 e dall'altra parte il Sig. An-

tonio Marchesi nato a Gorgonzola (Ml) il 16/08/1968 (C.F. 

MRCNTN68M16E094E), firma digitale intestata a Marchesi Antonio rilasciata 

da lnfoCert Firma Qualificata qui nell'espressa qualità di procuratore dell'im-

presa mandataria - giusta quanto risulta dalla procura, rilasciata il 04/10/2021 

e registrata a Como con N. 1901 Serie IT, si conviene e si stipula quanto segue: 

Con il mio consenso le Parti rinunciano ai testimoni. 

PREMESSO 

CHE il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 24.02.2021 ha deliberato 

di addivenire alla stipula del contratto per l'affidamento del servizio di vigilanza 

di edifici di pertinenza dell'Università degli Studi di Genova, della durata di 60 

mesi, con possibilità di rinnovo per ulteriori 24 mesi alle medesime condizioni 

e con la facoltà di prosecuzione (proroga) del servizio fino ad un massimo di 

ulteriori mesi 6 (sei), quale tempo strettamente utile alla conclusione delle pro-

cedure necessarie per l'individuazione di un nuovo appaltatore, ai sensi dell'art. 

106, comma 11 del D.Lgs. 50/2016; 

CHE nella medesima seduta il Consiglio di Amministrazione ha, altresì, delibe-

rato l'affidamento mediante procedura aperta ai sensi dell'art. 60 del d.Lgs. 

50/2016, da aggiudicarsi con il criterio dell'offerta economicamente più vantag-

giosa di cui all'art. 95 del d.Lgs. 50/2016 la cui spesa grava sulle seguenti voci 
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COAN: 

- € 1.472.367,29 sul capitolo CO.04.01 .02.08.01 .07 "Servizi di vigilanza 

e reception" per i servizi di vigilanza sopra indicati e per il fondo incentivi 

per le funzioni tecniche di cui all'art. 113 del d.Lgs. 50/2016; 

- € 948.202,66 sul capitolo CO.04.01 .02.08.01 .03 "Manutenzione ordina-

ria e riparazione di immobili" per i servizi manutentivi, per l'eventuale 

fornitura di attrezzature e impianti, e per la creazione e gestione di una 

anagrafica tecnica; 

- € 5.500,00 sul capitolo 04.01 .02.05.01 .03 "Pubblicità obbligatoria" del 

budget 2021, per le pubblicazioni previste per legge; 

- € 600,00 sul capitolo 04.01 .02.09.01 .06 - "Altre imposte e tasse (non 

sul reddito)" del budget 2021 per il Contributo ANAC secondo quanto 

previsto dalla Delibera ANAC n. 1197 del 18 dicembre 2019; 

CHE a seguito di quanto sopra, l'Amministrazione Universitaria ha pubblicato 

in data 29.03.2021 sulla piattaforma SINTEL l'Appalto ID n. 136460278 con 

termine di presentazione delle offerte il 14.05.2021 alle ore 12:00; 

CHE l'Università ha, altresì, provveduto alla pubblicazione del bando di gara 

sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana Serie Speciale - Contratti Pub-

blici n. 36 del 29.03.2021, sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea n. GU/S 

S58 del 24.03.2021, sul sito Internet dell'Università degli Studi di Genova in 

data 29.03.2021 e, per estratto, su due quotidiani nazionali e due quotidiani 

locali della Regione Liguria in data 08.04.2021; 

CHE entro il termine sopracitato hanno presentato offerta 6 (sei) imprese; 

CHE, a seguito dell'apertura delle buste contenenti la documentazione ammi-

nistrativa avvenuta il giorno 04.06.2021, il RUP dopo attento esame delle 
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stesse nel corso della successiva seduta del 12.07.2021 ha adottato, ai sensi 

dell'art. 29, comma 1, primo capoverso, del D. Lgs. n. 50/2016, il provvedi-

mento n. 40235 del 12.07.2021 (pubblicato in pari data sul profilo del commit-

tente) con cui è stata disposta l'ammissione di tutti gli operatori economici che 

hanno presentato offerta alla fase successiva; 

CHE con O.O.G. n. 2411 del 31 .05.2021 l'lng. Massimo Umberto Di Spigno, 

dirigente ad interim dell'Area Logistica, è stato nominato Responsabile Unico 

del Procedimento in sostituzione del dott. Mario Picasso, dirigente ad interim 

dell'Area Logistica, in aspettativa per svolgimento di incarico presso altra Am-

ministrazione; 

CHE con D.D.G. n. 2569 del 10.06.2021 è stata nominata la commissione in-

caricata della valutazione delle offerte tecniche; 

CHE nel corso della seduta del 12.10.2021 il RUP ha accertato la congruità 

dell 'offerta e pertanto ha proposto l'aggiudicazione della procedura a favore del 

RTI , costituito da Sicuritalia lvri S.p.A. e Cooperativa Guardiani Giurati Lubrani 

S.c.ar.l, che ha conseguito il miglior punteggio complessivo pari a 91,32 su 100; 

CHE con O.O. n. 5871 del 19.10.2021 - efficace dal 05.11.2021 - è stata dispo-

sta l'aggiudicazione dell'appalto oggetto del presente atto a favore del RTI so-

pracitato, risultata migliore offerente; 

CHE con nota in data 22.11.2021 il Dirigente ad interim dell'Area Logistica -

lng. Massimo Umberto Di Spigno - ha attestato il permanere della copertura 

finanziaria per l'onere derivante dal presente contratto sulla seguente voce 

COAN: 

- progetto "100281-2022-MP-AL TROUNIGE_001 - Progetto servizio di 

vigilanza e sistemi di allarme centralizzati"; 
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contratto, la regolarità contributiva delle imprese mediante D.U.R.C. (Docu-

mento Unico di Regolarità Contributiva) emesso in data 09.10.2021 per Sicuri-

talia e in data 12.10.2021 per Cooperativa Guardiani Giurati Lubrani; 

CHE in data 25.10.2021, ai sensi dell'art. 91 del D. Lgs. 159/2011 e s.m.i., è 

stata acquisita l'informazione antimafia dalla quale risulta che a carico dell'im-

presa SICURITALIA IVRI - S.P.A. non sussistono le cause di decadenza, di 

sospensione o di divieto di cui all'art.67 del D.lgs. 159/2011 né le situazioni di 

cui all'art.84, comma 4, e all'art. 91, comma 6, del medesimo decreto legisla-

tivo. 

CHE in data 02.11.2021, ai sensi dell'art. 91 del D. Lgs. 159/2011 e s.m.i., è 

stata acquisita l'informazione antimafia dalla quale risulta che a carico dell'im-

presa COOPERATIVA GUARDIANI GIURATI LUBRANI non sussistono le 

cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all'art.67 del D.lgs. 

159/2011 né le situazioni di cui all'art.84, comma 4, e all'art. 91, comma 6, del 

medesimo decreto legislativo. 

CHE in data 29.11.2021 con REP. N. 63509 è stata costituita l'Associazione 

Temporanea di Impresa (ATI) tra Sicuritalia lvri S.p.A. (mandataria) e Coope-

rativa Guardiani Giurati Lubrani S.c.ar.l, (mandante); 

CHE le parti hanno predisposto il documento unico di valutazione del rischio 

da interferenza (DUVRI), che costituisce parte integrante del presente con-

tratto anche se non materialmente allegato; 

CHE le parti intendono fare risultare dal presente contratto le condizioni ivi 

stabilite. 

si conviene e si stipula quanto segue: 
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Articolo primo 
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Articolo secondo oc z ., 
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L'Università degli Studi di Genova affida al RTI, costituito da Sicuritalia lvri ~ ::! ~ 
w .. - -= !! 

S.p.A. e Cooperativa Guardiani Giurati Lubrani S.c.ar.l, (di seguito RTI) che qui 
'ci, 
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accetta, l'appalto avente ad oggetto il servizio di vigilanza di edifici di pertinenza 

dell'Università degli Studi di Genova e dei servizi accessori, in osservanza al 

Capitolato Speciale di Appalto redatto dall'Università (AII. A) e all'offerta eco-

nomica (Ali.ti B e C). 

Articolo terzo 

Formano parte integrante del presente contratto gli allegati già richiamati sub 

A), B) e C) nonché le clausole vessatorie (AII. 1 ). Formano, altresì, parte inte- .. 
!a 

grante del presente contratto anche se qui non materialmente allegati: l'offerta w ~=: ~ ~---
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tecnica , il Capitolato d'Oneri Generali per le forniture e i servizi eseguiti a cura 
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del Provveditorato Generale dello Stato, approvato con Decreto del Ministero 
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del Tesoro 28.10.1985, e le garanzie di cui al successivo art. 9. 
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Il contratto è stipulato a misura, ai sensi dell'art. 3, comma 1 lett. eeeee) del ·e 
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eseguite. 
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I prezzi contrattuali di cui al comma precedente sono vincolanti anche per la "' i5 
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definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o de-
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dell'art. 106 del d.Lgs. 50/2016. ~ ~ ~ 
w ., - -= !!! 

Articolo quinto 
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Il presente contratto ha durata di 60 (sessanta) mesi a decorrere dalla data di 

consegna del servizio, come risultante da verbale di consegna del servizio, ed 

è rinnovabile di ulteriori 24 mesi alle medesime condizioni e con la facoltà di 

prosecuzione (proroga) del contratto fino ad un massimo di ulteriori mesi 6 

(sei). Le eventuali infrazioni ai patti contrattuali faranno incorrere l'Appaltatore 

nelle penalità previste dall'art. 21 del Capitolato speciale di appalto predisposto 

dall'Università. ., 
i: ' 

Articolo sesto 
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L'appaltatore è tenuto ad assolvere tutti gli obblighi previsti dall'art. 3 della ~ = J "~ (ti o .... -g> e e ~ 5 

mn, Legge 136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari 
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relativi all'appalto. A tal fine, il RTI ha comunicato che i conti correnti bancari 
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dedicati, sui quali si provvederà ai pagamenti delle fatture secondo le rispettive -, 
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competenze, sono i seguenti: IT35Q0200805364000003943069 (Sicuritalia lvri ·e 
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S.p.A.) e IT30B0617501418000001192380 (Cooperativa Guardiani Giurati Lu-
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brani S.c.ar.l.) e che le persone delegate ad operare su tali conti correnti sono ~ 
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quelle indicate nelle dichiarazioni rilasciate e agli atti. cii ~ 
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Ai sensi dell'art. 21 del Capitolato speciale di appalto il RTI ha depositato copia <( .9 
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Polizza assicurativa RCT - RCO n. 213.014.0000907988 stipulata con f'= 
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Vittoria Assicurazioni S.p.A. -Agenzia di Milano Corso Vercelli 213 (Si-
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curitalia lvri S.p.A.) rn 
o 
o 
t 
Q) 

Polizza assicurativa RCT - RCO n. 6795984 stipulata con Janua Broker 
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S.p.A. - Agenzia di Genova Via XX Settembre 33 (Cooperativa Guar- ir z (I) 
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diani Giurati Lubrani S.c.ar.l.) ~ :::! ~ 
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Articolo settimo '5 
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Il RTI, con riferimento alle prestazioni oggetto del presente contratto, si impe-

gna ad osservare e a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per 

quanto compatibili con il ruolo e l'attività svolta, gli obblighi di condotta previsti 

dal Codice di comportamento dei dipendenti dell'Università degli Studi di Ge-

nova (emanato con Decreto Rettorale n. 1143 del 27.02.2015), ai sensi dell'ar-

ticolo 2, co. 3 del suddetto Codice. A tal fine si dà atto che l'Amministrazione 

ha trasmesso al RTI ai sensi dell'art. 17 del D.P.R. 62/2013 copia del Decreto $ ) !a 

·N-.J Q) -

stesso, per una sua più completa e piena conoscenza. La predetta impresa si 'E .!P 
l'J ~ - ~ 

Q) :;i r-, __ 
impegna a trasmettere copia dello stesso ai propri collaboratori a qualsiasi titolo 

e t:: ..:: t:: 
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e a fornire prova dell'avvenuta comunicazione. La violazione degli obblighi di 
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cui al Codice di comportamento, ai sensi dell'art. 2 comma 3, può costituire 
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causa di risoluzione del contratto. L'Amministrazione, verificata l'eventuale vio-
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!azione, contesta per iscritto al RTI, il fatto assegnando un termine non supe- ·e: 
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riore a dieci giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni. Ove ~ 
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,,, 
effettuare il trattamento dei dati personali e ad osservare la massima riser ~i / . 

tezza riguardo alle notizie, di qualsiasi natura, acquisite nello svolgimento def 

servizio , in conformità da quanto previsto dall'art. 5 del Regolamento UE 

2016/679 in materia di trattamento dei dati personali. 

Articolo nono 

A tutela del regolare adempimento degli obblighi il RTI ai sensi dell'art. 103 del 

D. Lgs. n. 50/2016, ha costituito la seguente garanzia: cauzione definitiva di€ 

74.216,61 per la durata del presente contratto costituita da polizza fidejussoria 

n. 1824643 in data 15.11 .2021 della Società Elba Assicurazioni S.p.A. - agli 

atti dell'Università. Qualora l'Università escuta, in tutto o in parte, la cauzione 

definitiva, il RTI è obbligato a reintegrarla entro 30 giorni dalla data della comu-

nicazione dell'Università. La suddetta garanzia è progressivamente svincolata 

a misura dell'avanzamento dell'esecuzione del contratto nei modi e nei tempi 

previsti dall'art. 103, comma 5, del D. Lgs. n. 50/2016. 

Articolo decimo 

A tutti gli effetti del presente contratto il RTI elegge domicilio legale in Como, 

Via Belvedere, 2/A. 

Articolo undicesimo 

Per qualunque controversia nascente dal presente contratto sarà esclusiva-

mente competente il Foro di Genova. 

Articolo dodicesimo 

Tutte le spese e tasse inerenti il presente contratto sono a carico totale del RTI. 

Sono pure a carico della stessa tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti 

per la gestione del servizio, dal giorno di avvio a quello della data di emissione 

da parte dell'Università degli Studi di Genova del certificato di verifica della 
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conformità. 
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Articolo tredicesimo "' e 
o 
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Per la registrazione del presente contratto, trattandosi di prestazioni di servizi 
.o 
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-~ w -~ 
CJ) I- "' 

soggetti all'imposta sul valore aggiunto, si richiede l'applicazione dell'imposta a:: z "' 
~ ~ ; 
z o::: Ol 
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di registro in misura fissa, ai sensi dell'art. 40 del DPR 26.04.1986 n. 131. ~ ::! ~ 
w !! - ,,: 

!! 

Richiesto io, Ufficiale Rogante, ricevo il presente contratto del quale ho dato 
'6, 
'e 
o 

u.: 

lettura ai contraenti che lo trovano pienamente conforme alla loro volontà, di-

spensandomi dalla lettura degli allegati, dei quali prendono visione e ne con-

fermano l'accettazione. 

Dopo di che il contratto viene firmato dai contraenti e da me Ufficiale Rogante 

digitalmente ai sensi dell'art. 32 comma 14 del D.lgs. 50/2016. Questo atto, 

scritto da persona di mia fiducia, occupa n. 1 O pagine in formato uso bollo. 

Per l'accettazione delle clausole vessatorie vedasi l'Allegato 1 al presente con- i) 
·~ tratto. 'i: -.__ : ~ ......_ 

::;jf"-
p. l'Università 
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(lng. Massimo Umberto Di Spigno) 
~ e J e 
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F.to digitalmente 
""' ., 
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,,; 

p. il RTI Sicuritalia lvri S.p.A./Cooperativa Guardiani Giurati Lubrani S.c.ar.l. ·2 
!'! 
:, 

...J 

(Sig. Antonio Marchesi) !'! 
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(Dott. Marco Manferti) ~ o 
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ALLEGATO 1 

NENZA DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI GENOVA CON ANNESSI 

SERVIZI ACCESSORI - DURATA DI 60 MESI. CIG 8665641928. 

Per accettazione delle clausole di cui all'art. 1341 del Codice Civile: 

- Articolo 7 del contratto: Risoluzione per violazione degli obblighi di cui al 

"Codice di comportamento dei dipendenti dell'Università degli Studi di 

Genova" (emanato con Decreto Rettorale n. 1143 del 27.02.2015), ai 

sensi dell'art. 2 comma 3 

- Articolo 11 del contratto: Foro competente 

- Articolo 21 del Capitolato speciale di appalto: Penali 

- Articolo 29 del Capitolato speciale di appalto: Recesso 

Articolo 30 del Capitolato speciale di appalto: Risoluzione 

p. il RTI, costituito da Sicuritalia lvri S.p.A. - Cooperativa Guardiani Giurati 

Lubrani S.c.ar.l. 

(Sig. Antonio Marchesi) 

F.to digitalmente 

L'UFFICIALE ROGANTE 

(Dott. Marco Manferti) 

F.to digitalmente 
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UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI GENOVA 
i 
in 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO ~ 
z 

SERVIZIO DI VIGILANZA DI EDIFICI DI PERTINENZA DELL'UNIVERSITA' DEGLl'.3 
Cl'. 

STUDI DI GENOVA E SERVIZI ACCESSORI ~ 
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Art. 1- OGGETTO DEL SERVIZIO 

1. Il presente capitolato disciplina l'appalto per l'affidamento del Servizio di vigilanza di edifici (CPV 
98341140-8) di pertinenza dell'Università degli Studi di Genova e servizi accessori (CPV 
50232200-2 Servizi di manutenzione di impianti di segnalazione). 

2. Il servizio consiste nelle seguenti attività: 
Vigilanza fissa 
Ronde ispettive anche mediante auto pattuglia -~ 
Telesorveglianza impianti antintrusione ffi 

> 
T elevigilanza ~ 

~ 

Telesorveglianza impianti antincendio ffi 
Servizio di manutenzione delle tecnologie installate per gli impianti anti intrusione ~ 
videosorveglianza ( o televigilanza) 
Eventuale fornitura di attrezzature e impianti 
Creazione e gestione di una anagrafica tecnica. 

3. Gli immobili dell'Università degli Studi di Genova sono elencati nelle tabelle allegate al presente 
capitolato. 

Art. 2 - NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

1. I rapporti contrattuali derivanti dall'aggiudicazione del servizio oggetto del presente Capitolato 
sono regolati dalle seguenti fonti normative: 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. (di seguito Codice); 
T.U.L.P.S. - Testo Unico per le Leggi di Pubblica Sicurezza -R.D. 18.06.1931 n. 773 
(di seguito TULPS); 
R.D. 06.05.1940 n. 635 - Regolamento perl'esecuzione del Testo Unico 773/1931 (di 
seguito Regolamento); 
D.M. 269/2010 emendato con il D.M. 56/2015, recante "Disciplina delle 
caratteristiche minime del progetto organizzativo e dei requisiti minimi di qualità degli 
istituti e dei servizi di cui agli articoli 256-bis e 257-bis del Regolamento di esecuzione 
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del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, nonché dei requisiti professiona ·· e: ,:: ., 

di capacità tecnica richiesti per la direzione dei medesimi istituti e per lo svolgimentf ~ Ì gi," 

di incarichi organizzativi nell'ambito degli stessi istituti"; i ~ {,! i 
D.M. 115/2014 «Regolamento recante disciplina delle caratteristiche e dei requisi~ !~ 
richiesti per l'espletamento dei compiti di certificazione indipendente della qualità ~ ~ j ~: · 
della conformità degli istituti di vigilanza privati, autorizzati a norma dell'articolo 134 u.. ~ 

8 
del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, e dei servizi dagli stessi offerti. 8:'. 

Definizione delle modalità di riconoscimento degli organismi di certificazione, 
indipendente"; ~ 

rn 

nonché da tutte le condizioni generali e particolari del servizio riportate nel presente Capitolato~ 
nel Disciplinare e in tutta la documentazione di gara e, per tutto quanto non espressament~ 
previsto nelle predette fonti, dal Codice Civile nelle parti compatibili, e da ogni altra disposizion~ 
normativa vigente nel settore oggetto dell'appalto. ~ 

"" '6 
Ìii 
::, 

t'.) 

-~ 
~ 

Art. 3 - AVVIO DELL'ESECUZIONE DEL CONTRATTO - INIZIO DEL SERVIZIO IJ\l 
PENDENZA DELLA STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 8 

<i 

1. Il contratto stipulato tra le parte, precisa la data di decorrenza dello stesso. Per alcune prestazioJ 
il contratto potrà indicare date di decorrenza diverse da quella iniziale. ~ 

~ 

2. L'impresa appaltatrice è tenuta a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione appaltant~ 
per l'avvio dell'esecuzione del contratto. Qualora l'impresa non adempia, l'Università ha facol~ 
di procedere alla risoluzione dello stesso. ~ 
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3. In pendenza della stipulazione del contratto, l'Università ha la facoltà di ordinare l'inizio del 
servizio all'impresa appaltatrice, la quale deve dare immediato corso allo stesso. 

4. In caso di mancata stipulazione del contratto, l'impresa appaltatrice ha diritto soltanto al 
pagamento di quanto abbia già eseguito, valutato secondo l'importo offerto in sede di gara. 
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Art. 4- SERVIZI OGGETTO DEL CONTRATTO i 
=> 
o 
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1. 
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Il servizio di vigilanza armata e di sicurezza richiesto dall'Università prevede che il persona!~ 

addetto al servizio di vigilanza sia dotato di apparato radioricevente collegato con la central~ 
a. 

operativa per l'eventuale gestione di eventi anomalie e/ o emergenze. Conseguentemente 

l'Appaltatore deve possedere una centrale operativa dotata delle attrezzature necessarie ad 

effettuare un collegamento radio diretto con il proprio personale e delle attrezzature che 

consentano i collegamenti per le video sorveglianze da remoto ed i collegamenti monodirezionali 

e bidirezionali con i sistemi di allarme. 

Il servizio di vigilanza e servizi accessori, è espletato secondo le seguenti tipologie: 

a) Vigilanza fissa: ai sensi di quanto contenuto nel D.M. 269 /2010 articolo 3 comma 2 lett. 

b) e dall'Allegato D Sezione III 3.b.2, si tratta del "seroizjo svolto presso un determinato obiettivo 

che prevede la presenza continuativa della guardia giurata cui è demandato lo svolgimento delle operazioni 

richieste, come ad esempio il controllo antintmsione, con o senza verifica dei titoli di accesso, la soroeglianza 

ed altri simili adempimenti". 

Modalità di esecuzione del servizio: il presente servizio è da intendersi esclusivamente come 
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attività straordinaria, laddove per "straordinarie" si intendono tutte le attività il cui 

svolgimento viene richiesto, tramite specifico ordine di intervento scritto, dall'Università in '5 t\ 
giorni ed orari differenti da quelli indicati in TABELLA-1, allegata al presente capitolato~ 

per far fronte a necessità temporanee e/ o impreviste legate al verificarsi di un partico e ~ ·,i 
evento. Stante la natura straordinaria di tali attività, legate ad eventi particolari, le attività cl{ ~ · 
espletarsi saranno dettagliate dal direttore dell'esecuzione del contratto (di seguito "DEC"~ i 
se necessarie all'amministrazione, con la richiesta d'intervento e le ore e gli importi 

=> 
successivamente indicati sono quindi da intendersi come non garantiti per il fornitore de! .s 

u: ~ servizio. a. 

b) Ronde ispettive anche mediante auto pattuglia: si tratta del servizio svolto secondo le 

modalità previste nel D .M. 269 /2010, in particolare nell'Allegato D Sezione III, 3.c al D . .Mi 
o 

269/2010. ~ 

Modalità di esecuzione del servizio: tale servizio di ispezione esterna e/ o interna, diurnj 

e/ o notturna, è finalizzato a prevenire eventi di natura criminale e/ o accidentale i 
(!) 

dev'essere svolto con la frequenza prevista in TABELLA-1, allegata al presente capitolat~ 

e nei percorsi indicati dal DEC nella fascia oraria compresa generalmente dalle ore 21:0i 

alle ore 07 :00 dal lunedì al venerdì e 24 ore al giorno sabato, domenica e festivi, salvo divers~ 

indicazioni risultanti da tabelle allegate o da disposizioni del RUP. i 
o 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, durante ciascun passaggio, l'autopattuglia deve: 

- controllare gli accessi alla struttura; 

u 

~ 
a. 
u; 

i 
- inserire o disinserire, a richiesta, gli impianti antiintrusione installati; ~ 

"' 
- effettuare l'eventuale rilevamento di fatti, indizi e/ o situazioni che ravvisino ipotesi d} 

cn 

furti, danni ed effrazioni; ~ 
ai 
a. 
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- segnalare tempestivamente alla centrale operativa e successivamente al Direttore 

dell'esecuzione del contratto, anomalie, guasti particolari, e qualsiasi altro evento degno cli 
nota; 

- accertare, rilevare e, se necessario, intervenire o allertare le autorità competenti in caso di 

situazioni o attività pericolose, irregolari o illecite (ad esempio, anomalie cli impianti 

rilevabili a vista, focolai cli incendi, fuoriuscite cli gas, acqua ed eventuali altri liquidi ritenuti 

pericolosi, ascensori fuori uso, apparecchiature elettroniche in funzione in 
personale competente, ecc.); 

- allertare e collaborare con tutte le figure preposte alla gestione delle 

(carabinieri, vigili del fuoco, protezione civile, ecc.); 

assenza ~ 
cii o:: 
w 
> 

emergenz~ 
...J 

o:: 
w 
o.. 

- allontanare persone estranee intervenendo in presenza cli presunte situazioni irregolari o 

illecite; 

- svolgere eventuali controlli, ispezioni, piantonamenti temporanei cli specifiche strutture 

interne e/ o esterne solo in caso di necessità ed al verificarsi cli situazioni di emergenza, su 

richiesta del Direttore dell'Esecuzione del Contratto. 

Tali prestazioni minime non sono da ritenersi esaustive, ma potranno essere oggetto cli 
aggiornamento da parte dell'Università nel corso dell'esecuzione del contratto, al fine di 

migliorare la gestione e l'efficacia del servizio. 

Qualora nel corso del servizio, siano riscontrate situazioni anomale circa la sicurezza della 

struttura cli cui trattasi, il personale cli vigilanza è tenuto a redigere uno specifico rapporto 

cli servizio che evidenzi quanto riscontrato. Il rapporto deve elencare nomi, fatti e 

circostanze che possano avere avuto rilievo sia per la sicurezza della struttura sia sulla 

regolarità del servizio. In caso cli eventi particolari il rapporto cli servizio dovrà pervenire al 

DEC entro le ore 9,00 del giorno successivo; ogni mese, dovrà invece essere inviato al DEC 
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~ il riepilogo dei fatti accaduti nel mese di riferimento e l'indicazione dei giorni in cui non si E 
"i: ~ 

sono verificati fatti rilevanti. I controlli sono effettuati sulle strutture indicate -~ -.. 

dall'A~~strazio~e, in ~~ari diversi e n~n p~ogrammati_, _e~terni_ e~o interni, ~ec~~ 
quanto indicato dallAmrrurustraz10ne e venficatl con appos1t1 s1stem1 d1 controllo; il guo 18 ~ ·~ ~ 
ronda deve sempre variare l'ordine e non avere la stessa progressione, in modo da renderi ~ ~ f ! 
casuale il passaggio nei singoli punti previsti. ~ "' ~ ; ~ 

~ -2>0 ·­
Durante il passaggio, la Guardia Particolare Giurata (d'ora in avanti "GPG") dovra ~ ] 

perlustrare il perimetro esterno delle strutture interessate dal servizio e, in alcuni casi, deve ·i 
accedere all'interno della stessa ove, a fine giro cli controllo, provvederà a certificare la 

propria presenza mediante obliterazione presso i sistemi elettronici cli rilevazione. i 
Il servizio cli vigilanza e cli sicurezza sarà espletato mediante l'impiego cli Guardia Particolar~ 

Giurata armata e in uniforme, con veicolo radiocollegato, munito cli faro brandeggiante di 
...J 

profondità a luce bianca, fisso o calamitato, di proprietà o nella disponibilità dell'istituto~ 

con i contrassegni distintivi approvati dalle autorità competenti, a mezzo cli ronde ispettiv~ 
"' 

interne e/ o esterne diurne o notturne, da effettuarsi con sistemi cli controllo da collocarsi ,i 
cura e spese dell'impresa appaltatrice, su richiesta dell'amministrazione, ad interv~ 

secondo le procedure ed i tempi più adeguati. } 

In taluni casi, ove specificamente indicato, il servizio potrà essere richiesto come rond~ 
<( 

ispettiva con apertura e chiusura cancelli e/ o accessi; i 
Le strutture interessate dal servizio, gli orari, il tipo e il numero di ronde per fascia orari~ 

sono riportati nella "TABELLA-1" allegata al presente capitolato. j 
c) Telesorveglianza impianti antintrusione: si tratta del servizio svolto secondo le modalit~ 

o:: 
previste nel D.M. 269 /2010, articolo 3 comma 2 lett. e), ovvero servizio cli gestione ~ 

Pag.4 

·;;; ., 
.e 
~ 
"' :;; 
o 
e 
0 

" ..: 
ci, 
in 

" " ., 
E 

"El 
·5, 
'ii 
s 
u: 



O 1 20 165455 685 8 

lii llll lii I lii I lllll li I li lii lii li lii lii 
d1 unpiantl d1 

intertrasmissione a distanza di segnali di allarme collegati alle apparecchiature installate 

presso gli immobili dell'Università interessati dal servizio e intervento autopattuglia 24 ore 

su 24 a seguito della ricezione di eventuali segnali. Le strutture interessate dal servizio e 1~ 

modalità di esecuzione sono riportati in TABELLA-2, allegata al presente capitolato. ~ 
~ 
z 

Modalità di esecuzione del servizio: il servizio di ricezione dei segnali di allarme da part~ 

dell'istituto di vigilanza, sarà espletato mediante il collegamento degli impian& 

antintrusione, installati presso gli immobili preventivamente individuati, alla centrale 

operativa dell'istituto di vigilanza, e intervento autopattuglia 24 ore su 24. 

In caso di ricezione di segnali di allarme, la centrale operativa dell'istituto di vigilanza 

provvederà a coordinare l'intervento in loco, inviando la GPG addetta, con automezzo 

radiocollegato di proprietà o nella disponibilità dell'istituto stesso munito di contrassegni 

approvati dall'autorità competente e di apparato radio veicolare, al fine di effettuare 

un'ispezione sul posto, e mantenendo un costante contatto radio con le autopattuglie di 

zona per verificarne l'esito. 

In caso di sopralluogo, la GPG, a puro titolo esemplificativo e non esaustivo, dovrà 

effettuare le seguenti operazioni: 

1) verificare la chiusura delle porte e delle finestre raggiungibili da terra, relative all'immobile 

dal quale è pervenuto il segnale di allarme; 

2) osservare eventuali operazioni sospette (veicoli, persone, tracce di pneumatici, varchi 
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nelle recinzioni, vetri rotti, ecc.); "' j \ 
3) raccogliere dai presenti informazioni in merito ad eventuali situazioni anomale; W 
4) richiedere, se necessario, rinforzi per fronteggiare situazioni di rischio; ~--......,,__ 

5) compilare un verbale dettagliato dell'intervento effettuato e dei riscontri oggettivi eseguiti, f''.h~ 
~ '; ,e ffi ; 

sul posto; ~ ~J f~ 
6) informare costantemente la propria centrale operativa mediante ricetrasmittente. ~-· i ~ ~ 

• ~ li: . 

L'intervento dovrà avvenire tempestivamente e, comunque, non oltre quindici (15) minuti' = 
dalla ricezione del segnale di allarme. 

Previa verifica della natura e l'entità dell'emergenza, la centrale operativa dovrà, 

eventualmente, avvisare il DEC o referente della stazione appaltante preventivament~ 

individuato e, qualora necessario, allertare le autorità competenti (vigili del fuoco, forz~ 

dell'ordine, ecc.). 
.l5 
~ 

...J 

~ 

In ogni caso, ogni episodio che abbia causato l'attivazione dell'intervento dovrà esserel 

tempestivamente comunicata per iscritto al DEC. j 
"' 

Per gli interventi notturni, le autovetture devono essere anche munite di faro brandeggiant~ 

di profondità a luce bianca, fisso o calamitato. l 
o 
o 
u 

Il personale impiegato in tali servizi deve avere preventiva e piena conoscenz~ 
ci. 
ui dell'ubicazione e dello stato degli obiettivi allarmati. 
i 

L'ispezione esterna dell'obiettivo è svolta da una o più guardie giurate in uniforme, armataj 

equipaggiata di giubbotto antiproiettile e di torcia. Il giubbotto antiproiettile deve esser~ 

sempre indossato prima di iniziare e durante l'ispezione, nello svolgimento della quale 1~ 
a. 
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guardia giurata deve adottare ogni possibile cautela finalizzata all'efficacia dell'intervento in 

sicurezza e provvedendo a richiedere alla centrale operativa dell'istituto, ove necessario, 

ulteriore personale in ausilio. 

L'ispezione interna, salvo i casi di accertate situazioni di pericolo all'incolumità della guardia 

e/ o di altre persone, potrà essere eseguita da una GPG. 

In presenza di accertate ed effettive situazioni di pericolo, la GPG intervenuta sul posto 
•<( 

dovrà richiedere alla centrale operativa dell'istituto di vigilanza, il supporto di un'altrj 
w 

guardia e delle forze dell'ordine territorialmente competenti. In quest'ultimo caso, la guardi~ 
:::, 

dovrà comunque, prima di effettuare l'ispezione, attendere l'arrivo di un'altra guardia ~ 
w 

quello delle forze dell'ordine. o.. 

Le GPG devono annotare tutte le informazioni relative agli eventi che dovessero verificarsi 

quali, ad esempio: esito dell'intervento, orario di inizio e fine intervento, nominativi del 

personale intervenuto, anomalie riscontrate, uso delle chiavi sigillate, ecc. 

Il dialogo tra l'unità di controllo centrale e le stazioni remote dovrà avvenire mediante un 

canale radio e/ o linea telefonica. · 

La centrale operativa dovrà interrogare ciclicamente la stazione periferica per controllare lo 

stato del collegamento e, nel caso in cui la periferica non rispondesse, dovrà evidenziare 

questa anomalia e trattarla come una segnalazione di allarme alla quale dovrà seguire un 

tempestivo intervento da parte della radiopattuglia. 

Il canone mensile che l'Università riconosce all'istituto di vigilanza quale corrispettivo del 

servizio dovrà essere comprensivo di tutti gli interventi necessari, senza limiti numerici, in 

caso di segnali di allarme. 
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Per l'espletamento del servizio, l'impresa appaltatrice dovrà garantire l'intervento dei propri~ 

operatori secondo le tempistiche di seguito indicate: . _ ,~ ,a' 
·--.:--.. :!E 

- 15 minuti= tempo massimo di intervento degli addetti al servizio presso i luoghi oggett~ . _~ · _t_ 
e t:: -

di segnalazione/ allarme; j ~ j i i 
- 30 secondi = tempo massimo di ~cquisizione di un allarme/ guasto/ segnalazione da parttt:f f j 
del personale della centrale operativa; ~ :~ ~

0 
:2 -: ~ 

-o.2~ 
- 2 minuti= tempo massimo di reazione e trattamento dell'allarme/ guasto/ segnalazione da ~ e :., ,g 

u. ~ 
c. 
e parte dell'operatore della centrale operativa. 

d) Televigilanza: ai sensi di quanto contenuto nel D .M. 269/2010 articolo 3 comma 2 lett.:., 

f), consiste nel "controllo a distanza di un bene mobile od immobile con l'ausilio di apparecchiature eh~ 
(J) 

trasferiscono le immagini, allo scopo di prom11overe l'intervento della guardia giurata". J 
:, 

Modalità di esecuzione del servizio: vedasi quanto indicato per la "Telesorveglianz~ 
:, 

impianti antintrusione". Tutta l'attività dovrà rispettare la normativa sulla privacy. L~ 
rn 

strutture interessate dal servizio e le modalità di esecuzione sono riportati in TABELLA-2} 

allegata al presente capitolato; ~ 
~ 

e) Telesorveglianza impianti antincendio: si tratta del servizio svolto in maniera analog,f 

alle modalità previste nel D.M. 269/2010, articolo 3 comma 2 lett. e), ovvero servizio di 

gestione a distanza di segnali, informazioni o allarmi provenienti dal rilevamento fornii 
mediante un sistema ricevente collegato con una centrale operativa, o la trasmissione dei 

segnali tramite combinatore telefonico, finalizzato all'intervento della guardia giurata. :i 
(J) 

~ 
:;; 
o.. 
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f) 

Modalità di esecuzione del serv1z10: vedasi quanto indicato per la "Telesorveglianza 

impianti antintrusione" in quanto compatibile. Le strutture interessate dal servizio e le 

modalità di esecuzione sono riportati in TABELLA-3, allegata al presente capitolato. 

Servizio di manutenzione delle tecnologie installate per gli impianti anti intrusione 

e videosorveglianza (o televigilanza): 

Il servizio è volto a garantire la piena efficienza, mediante la manutenzione ordinaria ~ 

straordinaria, di tutti impianti anti intrusione e videosorveglianza (o televigilanza) - coi 
w 

esclusione degli impianti antincendio -, indicati nella documentazione di gara e/ o aggiunti 
::::, 

o sottratti in corso di esecuzione del contratto. Il servizio deve essere espletato COt;f 
w 
a. riferimento a tutti gli insiemi impiantistici e relativi componenti. 

Nello svolgimento di tale attività l'appaltatore deve attenersi a quanto contenuto nella 

normativa vigente; è inoltre compito dell'appaltatore verificare e rispettare le eventuali 

norme regolamentari di emanazione locale inerenti la materia. 

Le attività ordinarie sono le seguenti: 

• attività di manutenzione preventiva e programmata. 

L'elenco esemplificativo e non esaustivo delle attività che devono essere effettuate sugli 

impianti, con le relative frequenze minime, viene di seguito riportato: 

Componente Intervento Periodicità 

Verifica funzionamento 3 mesi 

Centralina di comando e P.C. Verifica batterie tampone 1 mese 

Verifica linee alimentazione 3 mesi 

Rilevatori Verifica funzionamento 3 mesi t: 
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Sirene Verifica funzionamento 3 mesi -li_~ 
l5ti" Monitor Verifica funzionalità 3 mesi neni 'E 
e, ·= l'IJ I 

Telecamere Verifica funzionalità, pulizia e 3 mesi i 

controllo puntamenti e 

conness1oru 

Cablaggi Controllo collegamenti e 6 mesi 

sistema via cavi 

·e 
~ 
:, 

Qualsiasi ulteriore attività di controllo e manutenzione preventiva, periodica (anche qualor~ 
:, 

si richieda una frequenza maggiore rispetto a quanto indicato nella tabella sopra indicata) ~ 

necessaria a garantire il corretto funzionamento degli impianti, deve considerarsi quindi 

compresa nel canone. i 
1§ 

Le attività straordinarie sono costituite da: ~ 
o 
u 

• attività di manutenzione a guasto necessarie al ripristino della normal<Ì_ 

funzionalità degli impianti; 
.!!! 

• attività di manutenzione a richiesta aventi ad oggetto adeguamenti, modifiche ecl 
u 

integrazioni degli impianti. ~ 
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L'appaltatore sarà responsabile del mancato o inadeguato funzionamento delle suddette 

apparecchiature, pertanto, sarà cura dell'impresa stessa redigere, di volta in volta, in caso di 

furti o effrazioni, una relazione che illustri quanto accaduto e se gli impianti di collegamento 

hanno regolarmente funzionato. Nel caso in cui gli stessi non abbiano regolarmente svolto 

la loro funzione, l'impresa risponderà di eventuali danni che l'assicurazione non copra per 

negligenza o guasto. 

L'eventuale installazione di impianti o sistemi a corredo del servizio oggetto del present~ 

Capitolato deve essere effettuato solo su richiesta dell'amministrazione. L'eventual~ 
z 

installazione così come la manutenzione dovrà essere effettuato da personale qualificatq; 
a:: 

nel rispetto delle nonne vigenti. Nessun tipo di mano d'opera e di attrezzatura sarà prestatlt' 

dal personale dipendente dell'amministrazione contraente 

Le strutture interessate dal servizio e le modalità di esecuzione sono riportati in TABELLA-

4, allegata al presente capitolato. 

Le attività strettamente connesse al servizio di vigilanza dovranno essere svolto da personale in 

possesso di specifica licenza prefettizia di Guardia Particolare Giurata (GPG) ai sensi dell'art. 134 

TULPS, indicante i servizi che l'appaltatore è autorizzato a svolgere, nonché l'ambito territoriale 

in cui è autorizzato ad operare. Per le altre attività, che possono essere svolte da imprese 

subappaltatrici, raggruppate o consorziate (es: i servizi di cui al presente articolo, punto 1 lett. f) 
nonché quelli previsti al successivo punto 2 e 3 dello stesso articolo) non sono previsti i requisiti 

di idoneità che la legge impone per il servizio di vigilanza privata in senso proprio. 

Tutto il personale impegnato nel servizio di vigilanza e di sicurezza dovrà essere in uniforme, 

armato e dovrà svolgere i propri compiti rigorosamente ed in conformità alle norme del presente 

Capitolato, nonché alle specifiche direttive che potranno essere impartite · di volta in volta dal 

DEC. L'esecuzione delle attività dovrà avvenire adottando tutte le cautele necessarie e opportune 

per garantire l'incolumità del personale della comunità accademica nonché dei terzi, in piena 
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osservanza delle disposizioni vigenti relative alla prevenzione degli infortuni sul lavoro. Tutte 1~ _ _t:_ 
e i:: 

operazioni relative al servizio devono essere svolte in modo da non recare alcun pregiudizio di g j ~ i 
0::: !J :i,, Cl~ 

intralcio allo svolgimento delle attività istituzionali. Lungo i percorsi stabiliti, dovranno esser~ ; ~ ~ ~ 

disposti dei sistemi di controllo per la rilevazione dei dati relativi agli orari e ai percorsi ispetti~ ~ ~ 
effettuati. Tali sistemi dovranno essere di tipo elettronico e saranno forniti ed installati a cura e 

spese dell'impresa appaltatrice, nei punti concordati con il DEC; eventuali modifiche operative 

(quali, a titolo meramente esemplificativo, la modifica/variazione dei punti di punzonatura o degli 

orari) saranno comunicate, di volta in volta, dal DEC ovvero da altra persona delegata al controll~ 

del corretto svolgimento delle attività previste, individuato da questa Amministrazione; t~ 

modifiche, compatibilmente con quanto indicato dal presente Capitolato, non daranno luogo a~ 

ulteriori compensi, oltre a quelli previsti. Il software dovrà garantire la immodificabilità dei dati 
(!) 

trattati. I dati giornalieri delle punzonature dovranno essere stampati trasmessi mensilmente ~~ 

DEC individuato e dallo stesso custoditi fino alla scadenza dell'appalto. Tali dati costituirann~ 

oggetto di certificazione del regolare svolgimento del servizio e dovranno essere anche allegati 

alle fatture. Resta inteso che l'efficienza e la manutenzione dei sistemi di controllo elettroni& 

rimane a carico dell'impresa appaltatrice. 

2. Acquisizione di attrezzature e impianti: 

o 
u 
<i 
ci. 
u:i 

i 
~ 

Tenuto conto di possibili variazioni in relazione alla consistenza del patrimonio immobiliare ~ 
'-' 

delle future esigenze dell'Ateneo, il contratto prevede la possibilità di richiedere all'appaltatoti 
a:: 

l'approvvigionamento di attrezzature e impianti in relazione ad nuove esigenze <;f 
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3. Creazione e gestione di una anagrafica tecnica 
·< 
I--

Considerato che tramite il presente affidamento l'Ateneo opera un attività di accentramento ~ 
> 

razionalizzazione della gestione del servizio a partire da una situazione estremament~ 

frammentata, si rende necessaria la costituzione e una gestione della Anagrafica Tecnica, ovver(ffi 
c.. 

un insieme di attività di acquisizione dati, rilievo e censimento, restituzione grafica e 

aggiornamento/ modifica dati, per una corretta gestione operativa dei diversi impianti anti 

intrusione, di videosorveglianza ( o televigilanza) e antincendio, finalizzata a una ottimale 

pianificazione, oltre che una efficace gestione delle attività manutentive, a una puntuale 

conoscenza dei componenti e del contesto impiantistico e, verificate le condizioni di attuabilità, 

ad integrare i dati censiti all'interno del sistema informativo dell'Ateneo. 

Atteso che l'Amministrazione Contraente utilizza un proprio sistema informativo sul patrimonio 

dell'ente, in corso di esecuzione del contratto si provvederà a fornire le specifiche tecniche 

all'appaltatore, per poter permettere l'inserimento dei dati dell'anagrafica nel sistema di Ateneo. 

Il contraente deve censire i singoli componenti ed eseguire i rilievi sul campo al fine di avere gli 

elementi necessari a verificare: 

le consistenze degli impianti (numero e tipologia delle componenti tecniche); 

l'ubicazione fisica degli impianti; 

le caratteristiche tecniche degli impianti ; 

le caratteristiche funzionali degli impianti (modalità e schemi di funzionamento). 
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L'attività e le relative modalità di esecuzione saranno in ogni caso svolta ed attuate previo accor g,; : e 
e: t: 

con il DEC. Tutte le informazioni inerenti l'anagrafica impiantistica devono essere raccolte f 8 i "''E 
a:: 111 -1')8"' 

consegnate formalmente in maniera completa all'amministrazione entro 180 giorni dalla data 1 } !~i 
attivazione del primo servizio di manutenzione. Il termine di consegna dell'Anagrafica Tecnic~ ~ 
potrà essere eventualmente prorogato, io accordo con l'Amministrazione contraente, per un ~ ] ~ 8 

u. .. 

massimo di 4 mesi. -~ 

In concomitanza con l'attività di rilievo e restituzione, deve essere espressa una valutazione sullo_ 

stato conservativo/ funzionale, sullo stato di adeguamento normativo e relative condizioni cill 
cn 

sicurezza. Tale valutazione deve essere intesa come un giudizio di massima sulle condizioni ~ 

conservazione e sullo stato funzionale dei componenti impiantistici. Tale giudizio è finalizzato si~ 

allo sviluppo della politica manutentiva che alla pianificazione e preventivazione della singolJ 
·e 

attività manutentiva occorrente. i 
ni 

Il contraente ha l'onere di aggiornare, per tutta la durata del contratto, tutte le infonnazio~ 

raccolte nella fase di costituzione dell'anagrafica impiantistica. l 
o 
o 
o 
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Art. 5 - DURATA DEL SERVIZIO .,: 
ci. 
u; 

o 
e 
B 
e: 
<( 

~ 
-~ 

1. L'appalto avrà la durata di 60 mesi a decorrere dalla consegna del servizio. 

'" 2. La stazione appaltante si riserva la facoltà di rinnovare il contratto di ulteriori 24 mesi, allefi 
cn 

medesime condizioni. ~ 
Òl 
c.. 
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3. L'Amministrazione si riserva la facoltà di prosecuzione (proroga) del servizio medesimo fino ad 

un massimo di ulteriori mesi 6 (sei) quale tempo strettamente utile alla conclusione delle 

procedure necessarie per l'individuazione di un nuovo appaltatore, ai sensi dell'art. 106, comma 

11 del D .Lgs. 50/2016. In tal caso, l'appaltatore sarà tenuto all'esecuzione delle prestazioni 

richieste agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario o a condizioni economiche 

più favorevoli per la stazione appaltante. 

4. In base a quanto stabilito dall'art. 1 comma 3 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertiti 

con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012, il contratto è sottoposto a condizione risolutiva n~ 
z 

caso di disponibilità di convenzioni di cui all'articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 199~ 
o: 

n. 488 stipulate da Consip S.p.A. ~ 

Art. 6-IMPORTO DELL'APPALTO 

1. L'importo posto a base dell'affidamento del servizio, relativo a tutta la durata contrattuale, ivi 

comprese le opzioni di rinnovo e proroga di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del presente capitolato, 

è di € 1.640.624,97, oltre I.V.A. compresi € 15.748,76 oltre I.V.A. per oneri presunti della 

sicurezza per l'eliminazione o la riduzione dei rischi da interferenze non soggetti a ribasso. 

2. Al fine di quanto previsto dall'art. 23, comma 16, del d.Lgs. 50/2016 si precisa che il costo della 

manodopera è stato determinato sulla base della tabella, pubblicato sul sito del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali all'indirizzo https: //www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/rapporti­

di-lavoro-e-relazioni-industriali/focus-on/Analisi-economiche-costo-lavoro/Pagine/Settore­

vigilanza-e-servizi-fiduciari.aspx, "Servizio tecnico - operativo - notturno" - marzo 2016 -

allegata al D.M. 21.03.2016 concernente la determinazione del costo medio orario del lavoro per 
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il personale dipendente da istituti di vigilanza privata e servizi fiduciari, che prevede un costo ~ 

medio orario per una Guardia Particolare Giurata inquadrata nel IV livello, pari ad € 19 ,55. Detto ~J) 
~porto è incrementato di una perc~ntual~ definita nel 15% per spe~e ge~erali, aggi~ng~ 
mfine una percentuale del 10% per utile dell esecutore, per un totale qu1ndi d1 € 24,73 ali ora. i ~ ~ ~ 

3. L'importo a disposizione per eventuali richieste del servizio di "vigilanza fissa" di cui al punto 1f ~ }>U 
la lettera a) dell'art. 4 del presente capitolato, è fissato nella misura del 5% dell'import~~j j 
complessivo del servizio di "Ronde ispettive anche mediante auto pattuglia" di cui al punto 1~ ;g,~ 

o 5 ....J e " 
lettera b) del medesimo art. 4 del presente capitolato(€ 21.733,54 presunti, oltre IV A). Come già ~ i 
indicato, trattasi di servizio straordinario, stante la natura di tali attività, legate ad eventi particolari, 

le attività da espletarsi saranno dettagliate dal DEC, se necessarie all'amministrazione, con la 

richiesta d'intervento e sono quindi da intendersi come non garantiti per il fornitore del servizioà 

4. Con riferimento al servizio di "Ronde ispettive anche mediante auto pattuglia" di cui al punto lj 

lettera b) dell'art. 4 del presente capitolato, si precisa che: ~ 
a. ai soli fini del calcolo dell'importo da porre a base di gara, la stazione appaltante h~ 

ritenuto di considerare un tempo medio di 5 minuti per una ronda esterna per singo~ 

plessi e di 30 minuti per una ronda interna (salvo eccezioni indicate in "TABELLA-l")i 

Pertanto, considerato il numero delle ronde richieste, l'importo riferibile a questa tipologi~ 

del servizio è determinato dalla "TABELLA-1", allegata al presente capitolato (totale f 
434.670,97 oltre IV A, presunti); 'i 

ui 
b. laddove nella citata tabella venga indicato "domenica", tale termine si dovrà intender~ 

esteso anche ai giorni festivi. j 
Rimane ferma la possibilità che le diverse strutture dell'Ateneo (Dipartimenti, Scuole, Centri etc.~ 

programmino, secondo le rispettive esigenze connesse alle attività istituzionali di ricerca ~ 
o. 
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didattica, periodi di chiusura. Durante tali periodi, normalmente e laddove non già indicato in 

"TABELLA-1", le attività di ronda dovranno essere svolta secondo le modalità indicate per i 

giorni festivi: sarà in ogni caso cura del DEC, o dei suoi ausiliari, comunicare per tempo, di volta 

in volta, periodi di chiusura e modalità di svolgimento del relativo servizio per le strutture chiuse. 

5. Per il calcolo dell'importo da porre a base di gara riferito ai servizi di "Telesorveglianza impianti 

antintrusione", di "Televigilanza", di "Telesorveglianza impianti antincendio" di cui 

rispettivamente al punto 1, lettere e), d) ed e) dell'art. 4 del presente capitolato, la stazio~ 

appaltante si è attenuta ai dati acquisiti nelle precedenti esperienze di affidamento dei medesuri 
> 

servizi sia da parte dell'Ateneo genovese che da parte di altre amministrazioni, nonché da ricerch~ 

di mercato, stimando in € 50,00 il canone mensile per impianto, fatta eccezione per l'insieme ci 
a. 

videocamere, di imminente installazione, per gli immobili riferibili complesso immobiliare di 

valletta Puggia (DIFI - DIMA - DIBRIS - DCCI e Palazzo Scienze) che formando un impianto 

unico e che prevedono una stima di€ 150.000 quale canone mensile. L'elenco delle attività riferite 

ai servizi di cui sopra sono elencati nella "TABELLA-2" (totale€ 315.000,00 oltre IV A, presunti) 

e nella "TABELLA-3" (totale€ 184.500,00 oltre IVA, presunti) allegate al presente capitolato. 

Anche ai fini della formulazione dell'offerta, considerato che l'individuazione della tipologia degli 

impianti sarà oggetto dell'attività di "Costituzione e gestione dell'anagrafica tecnica" di cui all'art. 

4, punto 3, del presente capitolato, e che pertanto in sede di gara non vengono fornite tutte le 

specifiche tecniche degli impianti, si fa presente che le periferiche di comunicazione sono di 

proprietà dell'Università. 

6. Per il calcolo dell'importo da porre a base di gara riferito ai servizi di "Servizio di manutenzione 

delle tecnologie installate per gli impianti anti intrusione e videosorveglianza (o televigilanza)" di 

cui al punto 1, lettera f) dell'art. 4 del presente capitolato, la stazione appaltante si è attenuta ai 

dati acquisiti nelle precedenti esperienze di affidamento dei medesimi servizi da parte dell'Ateneo 
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" genovese, stimando pertanto in € 60,00 il canone mensile per impianto. L'elenco delle attività ·- · } 

riferite ai servizi di cui sopra sono elencati nella "TABELLA-4" (totale€ 361.800,00 oltre IVA~ 

presunti) allegate al presente capitolato. . ! i 
7. Per la quota corrispondente all'importo da porre a base di gara riferito all"'approvvigionam~ 

di attrezzature e impianti" di cui al punto 2 dell'art. 4 del presente capitolato si è ritenuto cij i !:f ~ 
considerare un valore pari a 250.000,00 € per la durata contrattuale. Tale importo è utilizzabili i:-f1 ! 
anche per il pagamento delle attività straordinarie superiore alla franchigia, per l'importo f~ 
eccedente quello della franchigia stessa (si veda il successivo art. 7, comma 5, lett. f) . u: j 

8. Per il calcolo dell'importo da porre a base di gara riferito ai servizi di "costituzione e gestione 

dell'anagrafica tecnica" di cui al punto 3 dell'art. 4 del presente capitolato, si è ritenuto c1ii 
considerare 290 ore di lavoro da contabilizzare al valore unitario indicato al paragrafo 2 d~ 

presente articolo(€ 24,73 all'ora), per un totale complessivo quindi di€ 7.171,7 euro oltre I.V.~ 
-' 

da riconoscere a misura. 1§ 
:, 

9. In caso di necessità di ripetizione di servizi analoghi, l'amministrazione si riserva infine 1~ 
"' 

possibilità di affidare all'appaltatore detti servizi analoghi, già affidati all'operatore economie~ 

aggiudicatario dell'appalto iniziale, a condizione che tali servizi siano conformi al progetto a bas~ 

di gara, per un importo non superiore a 50.000 € al netto di IVA, di cui metà da riferirsi ai servi:zi_ 

di vigilanza in senso stretto (CPV principale), e metà da riferirsi ad attività manutentive (CP~ 
<; 

secondario). a. 
ui 

.'!! 

Art. 7 - CORRISPETTIVO PER IL SERVIZIO :J§ "§ 
u 

1. In ragione della natura delle prestazioni richieste, il contratto è stipulato interamente "a misura~ 
o:: 

ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lett. eeeee), del Codice. L'importo del contratto può variare i!l 
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aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di 

cui all'articolo 106 del Codice e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale. I prezzi 

unitari offerti dall'appaltatore in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da 

intendersi a tutti gli effetti come «elenco dei prezzi unitari»; essi sono applicati alle singole quantità 

eseguite. I prezzi contrattuali di cui al presente comma sono vincolanti anche per la definizione, 

valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso del servizio, 

se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell'articolo 106 del Codice. Le quantità richiesi:& 
>-

potranno variare in relazione a mutate esigenze normative, organizzative, impiantistich<i 

immobiliari o logistiche dell'Ateneo, non preventivabili al momento della pubblicazione delli 

procedura o comunque da apportare in ragione delle esigenze dell'Ateneo; in presenza di t~ 
c.. 

limitazioni, pertanto l'appaltatore non avrà diritto ad alcun compenso o indennizzo o 

risarcimento, comunque denominato. 

2. Il DEC può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 

dell'importo contrattuale, comunicandole al RUP. 

3. L'Università si riserva la facoltà di richiedere, ai sensi dell'art. 106 comma 12 del Codice una 

variazione dell'importo contrattuale fino ad un valore massimo di un quinto dello stesso importo 

e secondo i prezzi unitari presentati in sede di gara. In tal caso l'appaltatore non può far valere il 

diritto alla risoluzione del contratto. 

4. Il contratto è stipulato in modalità elettronica 1n forma pubblica amministrativa a cura 

dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante. 

5. Il corrispettivo per il servizio è determinato come segue: 

a. in relazione ad eventuali richieste del servizio di "vigilanza fissa" di cui al punto 1, lettera 
a) dell'art. 4 del presente capitolato, verrà corrisposto l'importo derivante dal prodotto fra 
il numero di ore effettivamente richieste e il prezzo orario offerto dall'appaltatore in sede 
di gara. 
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b. in relazione al servizio "Ronde ispettive anche mediante auto pattuglia" di cui al punto 1., · ~ ,, 
lettera b) dell'art. 4 del presente capitolato, verrà corrisposto l'importo derivante dal ~ ~ ., 'E 
prodotto fra il tempo necessario per la singola ronda così come definito in "TABELLAi j ~~ 

c. 

1" ed il prezzo orario offerto dall'appaltatore in sede di gara; I !~ ~ 
in relazione al servizio di "Telesorveglianza impianti antintrusione" di cui al punto l-', i l~ ~ 8 J e 

lettera c) dell'art. 4 del presente capitolato, verrà corrisposto l'importo derivante dal IL i 
3 

canone mensile offerto dall'appaltatore in sede di gara; ~ 

d. in relazione al servizio di "Televigilanza" di cui al punto 1, lettera d) dell'art. 4 del present~ 
capitolato, verrà corrisposto l'importo derivante dal canone mensile offert~ 
dall'appaltatore in sede di gara; j 

e. 

f. 

::, 

in relazione al servizio di "Telesorveglianza impianti antincendio" di cui al punto 1, letter~ 
e) dell'art. 4 del presente capitolato, verrà corrisposto l'importo derivante dal canon~ 
mensile offerto dall'appaltatore in sede di gara; j 

"' 
in relazione al servizio di "Servizio di manutenzione delle tecnologie installate per g~ 
impianti anti intrusione e videosorveglianza (o televigilanza)" di cui al punto 1, lettere t]1 
dell'art. 4 del presente capitolato, si premette che: } 

• le attività ordinarie sono sempre remunerate attraverso un canone mensile. Li 
attività straordinarie il cui valore economico dell'attività da effettuarsi sia al di 
sotto del valore della franchigia sono ricomprese nel corrispettivo del canone. Nej 
pagamento del canone risultano sempre compresi i materiali di consumo e/ o dJ 
usura ed i ricambi necessari per l'effettuazione delle attività previste nel canoni 

;;; 
c.. stesso; 
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• la franchigia costituisce il limite economico al di sotto 1-~}~l°li~fl l~~i~~ 
manutentive straordinarie, non devono essere compensate ,,, a .. ,'"" ·~· • 

~ O 1 20 165455 683 6 

carico dell'appaltatore e quindi comprese nel canone, Nel< t·, 111111111111111111111111111111111111111 
delle attività straordinarie sia superiore alla franchigia, l'amrruK ________________ _ 
a retribuire l'appaltatore solo per l'importo eccedente quello della franchigia 

'c. 
(I) 

ci 

stessa. Il servizio di manutenzione prevede la franchigia a carico dell'appaltatore ~ 
.e 

pari a 300 €: tale importo può essere tuttavia aumentate dall'appaltatore in sede di :5 
offerte tecnica; -~ w ~ 

u5 .... "iii 
cr: ffi :g 

• per il calcolo dell'importo delle attività straordinarie deve farsi riferiment~ C> :. 
z ii:: ò, 

Prezzario Regionale opere edili ed impiantistiche - Regione Liguria anno 2020 ~ ~ ~ 
al Prezzario del DEI anno 2020, al netto dei ribassi offerti in sede di gara; ~ ~ 

Ciò premesso, verrà corrisposto l'importo derivante dal canone mensile offerto 
dall'appaltatore in sede di gara. 

g. in relazione all'"approvvigionamento di attrezzature e impianti" di cui al punto 2, dell'art. 
4 del presente capitolato, l'operatore economico dovrà offrire uno sconto sotto forma di 
ribasso percentuale che dovrà intendersi applicato al prezzario vigente alla data di 
presentazione dell'offerta (al momento della redazione dei documenti di gara: Prezzario 
Opere Edili ed Impiantistiche - Regione Liguria - anno 2020 e Prezzi informativi 
dell'edilizia Impianti elettrici edito da Tipografia del genio Civile DEI - edizione giugno 
2020, fermo restando che la Stazione appaltante remunererà le relative prestazioni sulla 
base del medesimo ribasso applicato ai prezzari vigenti alla data di preventivazione 
dell'intervento da parte del contraente. 

h. in relazione all'attività di "Costituzione e gestione dell'anagrafica tecnica" di cui al punto 
3, dell'art. 4 del presente capitolato, verrà corrisposto l'importo derivante dal prodotto fra 
il numero di ore effettivamente svolte per tale servizio e il costo orario offerto 

5 
'e, 
'5 
B 
IL 

dall'appaltatore in sede di gara. · :i 

6. In caso di ripetizione di servizi analoghi, saranno applicati i prezzi offerti dall'appaltatore per iill 
corrispondenti servizi analoghi. i '5 

~ e i:: ';; Q.l G.I 

~ 8 ~ cc 
~ ~ ~~n, Art. 8- CENTRALE OPERATIVA ., e ~o:i: 

~~ii 
~ iiiL 

1. Al fine di garantire il raccordo ed il coordinamento dei servizi oggetto dell'appalto, l'impresa ~ ] ~ .g · 

appaltatrice dovrà garantire per tutta la durata del contratto l'attivazione di una Centrale Operativa IL j 
attiva 24 ore su 24. 

2. In caso di emergenza, la Centrale Operativa allertata dovrà inviare presso la sedciì 
~ 

dell'Amministrazione, nell'Obiettivo da cui è partita la segnalazione, un'autopattuglia collegati 

alla centrale stessa per effettuare specifici interventi di supporto alle GPG. ~ 
'" 3. La centrale operativa dovrà essere attiva 365 giorni all'anno al fine di preservare la sicurezza dell~ 

. ~ 
sedi. ~ 

ffi 
:, 

(!) .. 
Art. 9 - ACCESSO ALLE STRUTTURE UNIVERSITARIE ~ 

1. L'accesso alle strutture universitarie da parte del personale dell'impresa appaltatrice avverrà co& 
(.) 

le modalità stabilite dai responsabili delle strutture medesime, eventualmente per il tramite de! 

DEC. In particolare, le chiavi dei locali saranno consegnate al responsabile dell'irnpres~ 

appaltatrice di cui al successivo art. 12, previa redazione del verbale di consegna. 
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Art. 10 - SOPRALLUOGO 

1. Per prendere contezza delle dimensioni degli immobili e delle aree dell'Università degli studi di 

Genova interessate dai servizi oggetto del presente Capitolato, è previsto il sopralluogo 

obbligatorio, da effettuarsi prima della scadenza dei termini fissati per la partecipazione alla 

procedura di gara, tenuto conto che è necessario che le offerte vengano formulate, ai sensi dell'art. 

79, comma 2 del Codice, soltanto a seguito di una visita dei luoghi. 

2. La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara. -~ 
o:'. 
w 

3. Le modalità e i termini entro i quali è possibile inoltrare richiesta di sopralluogo sono dettagliat€ 
:::, 

nel Disciplinare di gara. ~ 
w 
c.. 

Art. 11 - CONTROLLI SULL'ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI E VERIFICA DI 
CONFORMITA' 

1. L'Università provvede a norrunare un direttore dell'esecuzione del contratto (DEC) con il 

compito di svolgere il coordinamento, la direzione e il controllo tecnico-contabile dell'esecuzione 

del contratto stipulato, in modo da assicurarne la regolare esecuzione nei tempi stabiliti e in 

confo1mità alle prescrizioni contenute nei documenti contrattuali e nelle condizioni offerte in 

sede di aggiudicazione o affidamento secondo quanto previsto dalla normativa vigente. In 

particolare, il DEC svolge i compiti di cui all'articolo 101, comma 4, del codice, per quanto 

compatibili, e di cui agli artt. da 18 a 26 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti 7 marzo 2018, n. 49. 

2. L'amministrazione, su indicazione del DEC, sentito il RUP, può nominare uno o più assistenti 
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con funzioni di direttore operativo per svolgere i compiti di cui all'articolo 101, comma 4, del 

codice, per quanto compatibili, nonché coadiuvare il direttore dell'esecuzione nell'ambito delle __ i 
funzioni di cui agli articoli da 18 a 26 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti~ 

7 marzo 2018, n. 49. ~:;:: 

3. La trasmissione di disposizioni di servizio, degli ordini di servizio, dei verbali, degli atti e dell~ 81',Tr' 
O'.: .! QO ~:E 

comunicazioni tra DEC e imprese esecutrici avvengono esclusivamente mediante PEC. m e ~ ·o 

~E:o~~ 
:i= ~ -~ :E 

4. Il DEC, sulla base delle indicazioni del RUP, dopo che il contratto è divenuto efficace, dà avvi& t ~ :E::: 

all'esecuzione della prestazione, fornendo all'impresa appaltatrice tutte le istruzioni e le direttive 

necessarie e redigendo apposito verbale di avvio. 

5. Il verbale di avvio dell'esecuzione del contratto dovrà contenere l'elenco delle strutture interessat~ 
"' 

dal servizio e indicazioni circa la consegna delle chiavi. j 
·1: 
"' 

6. Tale verbale è redatto e sottoscritto dal DEC e dal responsabile dell'impresa appaltatrice, cui sar~ 
~ 
:, 

0 
rilasciata copia conforme. 

7. Entro i 7 (sette) giorni successivi alla scadenza prevista del contratto il DEC effettua i necessa~j 

accertamenti in contraddittorio con l'esecutore. Entro i successivi 7 (sette) giorni successivi J 
DEC elabora il certificato di ultimazione delle prestazioni e lo invia al RUP, il quale ne rilasciJ 

copia conforme all'esecutore. ! 
8. Il DEC, quando accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parti 

dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabil~ 

del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicandq 

la stima dei servizi eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltator~ 

Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine no~ 
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inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile 

del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero 

scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del 

responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

9. Prima dell'esecuzione del contratto l'Università provvede a nonunare altresì un soggetto 

incaricato di certificare che l'oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi e 

caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto dell~ 
U) 

previsioni e delle pattuizioni contrattuali. Tali attività sono espletate periodicamente in corso d~ 

esecuzione con cadenza non superiore a sei mesi e, per la verifica di conformità finale, non oltri 

sei mesi dall'ultimazione delle prestazioni. Al termine delle operazioni di verifica finale, i§! 
verificatore emette il certificato di verifica di conformità. Il certificato di verifica di conformità ha 

carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso 

tale termine, si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia 

stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. Si applica l'art. 102 del Codice. 

10. Ai fini di quanto sopra il RUP trasmette al soggetto incaricato della verifica di conformità: 

• copia degli atti di gara; 

• copia del contratto; 

• documenti contabili, accertamenti, relazioni e simili; 

• ogni altra documentazione ritenuta necessaria dal verificatore per l'espletamento 

dell'incarico. 

11. Il soggetto incaricato della verifica di conformità può procedere ad effettuare gli accertamenti e 

riscontri che ritenga necessari. 
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12. Delle attività di verifica di conformità è redatto processo verbale che, oltre ad una siii:tetica __ j\ 
descrizione dell'esecuzione delle prestazioni contrattuali e dei principali estremi dell'appalto, deve ~ 
contenere le seguenti indicazioni: gli estremi del provvedimento di nomina del soggetto incaricato ~ i 
della verifica di conformità; il giorno della verifica di conformità; le generalità degli intervenuti~ 

ClQn:icc 

controllo e di coloro che, sebbene invitati, non sono intervenuti. fi_ 4l .~ro CO 

w e ~ gi:E 
ro w ~ 

13. Eventuali spese necessarie alla verifica di conformità sono a carico dell'esecutore. L'esecutore, ~ ~ i 

propria cura e spesa, mette a disposizione del soggetto incaricato della verifica di conformità I 
mezzi necessari ad eseguirli. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a siffatti obblighi, il 

soggetto incaricato al controllo dispone che sia provveduto d'ufficio, deducendo la spesa dal 

corrispettivo dovuto ali' esecutore. ~ 
<.i 

14. Il certificato di verifica di conformità viene trasmesso per la sua accettazione all'esecutore, il qual~ 

deve firmarlo nel termine di 7 (sette) giorni dal ricevimento dello stesso. La gestione 4 
contestazioni sul certificato è disciplinata dall'art. 10 del presente capitolato. Per il certificato 4 
verifica di conformità, il soggetto che procede alla verifica di conformità indica se le prestazio~ 

"E 
sono o meno collaudabili, ovvero, riscontrandosi difetti o mancanze di lieve entità riguard~ 

all'esecuzione, collaudabili previo adempimento delle prescrizioni impartite all'esecutore, co~ 

assegnazione di un termine per adempiere. ( 
u 

15. Il soggetto incaricato della verifica di conformità rilascia il certificato di verifica di conformiti\l 
U) 

quando risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le prestazio~ 

contrattuali. Il certificato di verifica di conformità contiene gli estremi del contratto e degrj 

eventuali atti aggiuntivi, l'indicazione dell'esecutore, il nominativo del direttore dell'esecuzione,~ 
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richiamo agli eventuali verbali di controlli in corso di esecuzione, il verbale del controllo 

definitivo, l'importo totale ovvero l'importo a saldo da pagare all'esecutore. 

16. Successivamente alla verifica di conformità finale si procede allo svincolo della cauzione prestata 

dall'esecutore a garanzia del mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte in 

contratto. 

Art. 12 - SOGGETTI PREPOSTI AL COORDINAMENTO DEL SERVIZIO 

·«= 
l-
ui 
o:: 
w 
> 

1. Al fine di garantire un corretto svolgimento del servizio, l'impresa appaltatrice, a sua cura e spes~ 

si obbliga ad individuare un Coordinatore del servizio e di un sostituto in caso di assenza d& 

primo, comunicandone i nominativi all'amministrazione almeno 15 (quindici) giorni prima 

dell'inizio del servizio. La cessazione o la decadenza dell'incarico delle persone indicate, 

qualunque ne sia la causa, deve essere tempestivamente notificata all'Amministrazione unitamente 

al nominativo della persona che rivestirà il nuovo incarico. 

2. Tali figure sono individuate tra il personale dipendente, ed avranno il compito di curare 

l'organizzazione e la conduzione dei servizi del presente capitolato. Dovranno rispondere 

direttamente al RUP e/ o al DEC. Tali figure dovranno essere dotate di esperienza e competenza 

nel settore delle attività del presente capitolato per garantire la regolarità e efficacia del servizio e 

avranno il compito di monitorare l'attività del personale preposto al servizio e di effettuare attività 

di controllo nelle varie postazioni. 

3. Il Coordinatore del Servizio o il sostituto, dovranno essere sempre reperibili dal RUP e/ o dal 

DEC nell'arco delle 24 ore ed essere in grado di gestire i servizi in caso di malattia, ferie o altri 
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impedimenti. Tali figure dovranno, inoltre, mantenersi in qualsiasi momento, in contatto con gli ., 

4. 

addetti impiegati al servizio, sui quali esercita poteri di direzione e controllo. ~ 

Il coordinatore del Servizio rappresenta l'appaltatore a tutti gli effetti e, pertanto, tutte le~ 
::. B 

comunicazioni a lui rivolte dall'amministrazione si intenderanno date all'appaltatore stesso~_f'-, 
. j f~-;l coordinatore del Servizio dovrà avere piena conoscenza delle norme e condizioni che disciplinan~ ,g i ~ 'E 

a::: Cii "-'t. ro n, 

il rapporto tra le parti ed essere munito dei necessari poteri per le condizioni dei servizi. Li - = {i 
particolare dovrà, a titolo esemplificativo e non esaustivo: ~ ! E : ~ 

...J :a .2 ::> ~ 
o e Jc 
~ ~ garantire la propria disponibilità a rapportarsi con il DEC, mantenendo un costante 

contatto e, attraverso di lui, con gli Uffici coinvolti nella gestione del servizio; 

a. 

b. garantire la propria disponibilità e presenza per incontri/ riunioni presso la sed~ 

universitaria per necessità organizzative e attinenti l'esecuzione del contratto. In caso cl!! 
richiesta di incontri dovrà essere garantita la presenza entro 72 ore dalla richiesta; I 

c. 
...J 

coordinare lo svolgimento delle attività contrattuali nei tempi e con le modalit! 
0 

concordate con il RUP e/ o il DEC; -~ 
~ 

d. garantire che il personale impiegato nei servizi sia adeguatamente addestrato, rispondentJ 

ai requisiti e ricompreso dell'elenco di nominativi fornito al DEC all'inizio del servizio; j 
e. 

f. 

g. 

., 
a. 
o 

garantire la continuità del servizio in presenza di assenze improvvise del personale pe~ 
~ qualsiasi ragione; ~ 

segnalare immediatamente al DEC eventuali cause di forza maggiore e/ o anomalie eh~ 

possano, in qualsiasi modo, ostacolare il regolare svolgimento dei servizi; :! 
(/) 

essere sempre reperibile sia telefonicamente che mediante i comuni mezzi ~ 
:;; 

telecomunicazione ( email, etc.); o.. 
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h. 

1. 

J· segnalare ogni anomalia o problemi funzionali del contratto e trovare soluzioni per 
,<( 

risolvere le emergenze; ~ 
w 

k. impartire tutte le indicazioni e gli ordini necessari all'espletamento del contratto in mod~ 
:., 

da evitare ogni anomalia ed evitare le emergenze; ffi 
o._ 

L fornire tutta la documentazione (fatture, documentazione oraria, dislocazione, 

disposizioni varie, ecc.) cartacea o informatizzata all'amministrazione per le dovute 

verifiche e per una corretta esecuzione del contratto in caso di verifiche occasionali o 

straordinarie e per tutti gli accertamenti. 

Art. 13 - PERSONALE DELL'IMPRESA APPALTATRICE - ATTREZZATURE DA 
IMPIEGARE NELLO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 

1. L'impresa appaltatrice, prima dell'inizio delle prestazioni oggetto dell'appalto, dovrà comunicare 

all'Università, per iscritto, i nominativi delle persone impiegate nel servizio di vigilanza e 

sicurezza. Allo stesso modo, dovranno essere comunicate tutte le eventuali modifiche a tale 

elenco, intervenute successivamente nel corso dell'esecuzione del contratto. 

2. Il personale addetto al servizio deve essere idoneo a svolgere le prestazioni richieste, di 

comprovata capacità professionale ed onestà, e deve essere a conoscenza delle modalità di 

espletamento del servizio e consapevole degli ambienti in cui è tenuto ad operare. L'Appaltatore ~ 

deve destinare al servizio persone in grado di mantenere un contegno irreprensibile, riservato e"' ~ 
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3. Il personale impiegato nello svolgimento del servizio deve essere professionalmente qualificato ~ i 1',J~ 
in possesso dei requisiti necessari allo svolgimento delle mansioni cui è adibito e, in particolar~ ., : ~ 

' ~ E li:.,; 
~~ -

a. possedere capacità professionali per un soddisfacente espletamento del servizio; 

sempre b. svolgere il servizio negli orari prestabiliti; le variazioni ali' orario vanno 

preventivamente concordate con il Direttore dell'Esecuzione del Contratto; 

rispettare le disposizioni sul servizio eseguendo le operazioni affidate 

metodiche e le frequenze stabilite nel presente Capitolato; 

c. secondo 1~ 
"' .e 
::, 

__J 

d. non divulgare notizie su fatti e circostanze relative all'attività e all'organizzazion~ 
<.'.) 

dell'Amministrazione; •~ 

e. custodire e utilizzare con responsabilità le chiavi consegnate dall'Amministrazione pej 

l'accesso ai locali; ~ -~ 

f. essere riconoscibile, portando, ben visibile, il tesserino di riconoscimento recant' 
o 

nominativo, fotografia e indicazione del nome dell'impresa appaltatrice; ~ 

g. indossare divisa decorosa, pulita, in ordine e conforme al luogo di lavoro in cui presta f 
serv1z10; 

"' 
h . disporre di dispositivi di protezione individuale adeguato a garantire la sicurezza sul post~ 

(/) 

di lavoro ai sensi della normativa vigente. ~ 
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4. L'inosservanza di tali disposizioni potrà essere considerata dall'Università grave violazione del 

Capitolato d'Appalto con conseguente risoluzione unilaterale del contratto. 

5. 

6. 

Resta inteso che l'Università è comunque esplicitamente sollevata da ogni obbligo e responsabilità 

verso il personale impiegato nel servizio di vigilanza per contributi assicurativi e previdenziali, 

assicurazioni infortuni ed ogni adempimento, secondo le leggi ed i contratti di categoria in vigore. 

I veicoli necessari per l'espletamento del servizio saranno di proprietà dell'impresa appaltatrice, 
,<( 

la quale si impegna ad assicurare che gli stessi siano conformi alle norme di sicurezza, che siani 

tutti in buono stato di efficienza e provvisti di assicurazione obbligatoria per la responsabilit~ 

civile verso terzi. I veicoli dovranno avere la seguente minima dotazione: 

a. faro di profondità esterno orientabile; 

b. estintore portatile omologato, di tipo universale, da 10 Kg; 

c. cassetta di primo soccorso; 

d. torcia; 

:::, 
:., 
D'. 
w 
[l_ 

e. radio ricetrasmittente sintonizzata sulla frequenza della Società di Vigilanza, con 

installazione fissa. 

Analogamente, tutte le altre attrezzature e apparecchiature necessarie per l'espletamento del 

servizio (armi, ricetrasmittenti, ecc.) dovranno essere in ottimo stato di funzionamento e 

rispettare le norme di sicurezza vigenti in materia. 

Art. 14 - ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA 

1. L'affidatario deve indicare al committente il nominativo del soggetto o i nominativi dei soggetti 

della propria impresa, con le specifiche mansioni, incaricati per l'assolvimento dei compiti di cui 

all'articolo 97 del d.Lgs. 81/08. 

2. L'affidatario deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest'ultima 

con apposita richiesta e comunque prima della sottoscrizione del contratto: 
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a. documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a) del d.Lgsl, ~ ~ e: 'E 
81/08; ~ ~ ~g~ 

rn~~ 
b. dichiarazione di non essere ogget~o ~ provvedimenti di sospensione o interdittivi di ci ~ }!t_ 

all'art. 14 del presente decreto legislativo; ~ 1: ~ ;g 
-: 8 

I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno: 
a. specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al d.Lgs. 81/08 

di macchine, attrezzature e opere provvisionali; 

b. elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione; 
~ 
<.i 
ui 
·1: 

c. attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria ove espressamente.i 
previsti dal d.Lgs. 81/08 ; 

è3 
3. L'iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente all~ 

tipologia dell'appalto e documento unico di regolarità contributiva, saranno acquisiti d'ufficio dj .. 
parte della stazione appaltante. ~ 

Art. 15 - RISERVE E CONTESTAZIONI 

ci, 
a. 
o 
o 
u 
<( 

1. L'esecutore è sempre tenuto ad unifo1marsi alle disposizioni del DEC, senza poter sospendere~ 

ritardare il regolare svolgimento delle prestazioni, quale che sia la contestazione o la riserva cht 

egli comunichi al DEC. Riserve e contestazione devono essere sempre formulate attraverso 1~ 
cii 

PEC. ~ 
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2. L'affidatario potrà procedere a formulare, a pena di decadenza, le proprie riserve entro 7 (sette) 

giorni lavorativi dalla ricezione del dell'atto che lo riguardano, o dalla cessazione del fatto che ha 

determinato il pregiudizio dell'esecutore. 

3. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle 

quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la 

precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. 
·< 

4. Se l'esecutore ha formulato una riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siani 

possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termin~ 

di 15 (quindici) giorni dall'invio della prima PEC, le sue riserve, indicando le corrisponden' 

domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e 1~ 

ragioni di ciascuna domanda. 

5. Nel caso in cui l'esecutore non abbia formulato riserve, oppure formulato riserve in modo o in 

termini difformi da quanto sopra indicato, i rendiconti e gli atti si intendono definitivamente 

accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve o le 

domande che ad essi si riferiscono. 

6. La quantificazione della riserva è effettuata in v1a definitiva, senza possibilità di successive 

integrazioni o incrementi rispetto all'importo indicato. 

7. Il certificato di verifica di conformità viene trasmesso per la sua accettazione all'esecutore, il quale 

deve firmarlo nel termine di 7 (sette) giorni dal ricevimento dello stesso. All'atto della firma egli 
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può aggiungere le contestazioni che ritiene opportune, rispetto alle operazioni di verifica di 

conformità. Il soggetto incaricato della verifica di conformità riferisce al responsabile del 

procedimento sulle contestazioni fatte dall'esecutore al certificato di verifica di conformità. Con 

apposita ~ela_zione riservata il soggetto che p~ocede _al controllo_ espone_ il P_~oprio parere sulle ' J ~ 
contestaz1oru dell'esecutore e sulle eventuali penali sulle quali non sia gia intervenuta una ~~ 

risoluzione definitiva. 1 ; 
~ • ' IQ 

" E 
8. Il DEC o l'affidatario comunicano al RUP le contestazioni insorte circa aspetti tecnici eh~ t ~ 2 -! 

C>C~cc: 

possono influire sull'esecuzione dei servizi; il RUP convoca le parti entro quindici giorni dalli ~ ! f ~ 
comunicazione e promuove, in contraddittorio, l'esame della questione al fine di risolvere lj __ · ~ ~ 
controversia. La decisione del responsabile del procedimento è comunicata all'esecutore, il qual? f ¾ ~ ,g 
ha l'obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di formulare apposita riserva via PEC. u: l 

9. Se le contestazioni riguardano fatti, il DEC redige in contraddittorio con l'imprenditore un 

processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in presenza di due testimoni~ 
u 

In quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata all'esecutore per le sue osservazioni, d~ 

presentarsi al DEC nel termine di otto giorni dalla data del ricevimento. In mancanza dj 
osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate. -~ 

(!) 

10. L'esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviat4 

al responsabile del procedimento con le eventuali osservazioni dell'esecutore. J 
-~ 
l'! 

Art. 16 - PAGAMENTI E REGOLARITA' DELL'ESECUZIONE ~ 
o u 

1. L'appaltatore dovrà inviare mensilmente all'Area Logistica dell'Università e al DEC un tabulat0; 
a. 

espositivo delle attività svolte dall'impresa esecutrice. i 
2. Il DEC verificherà la corrispondenza delle informazioni ricevute con i propri dati e comunichert 

l'approvazione del consuntivo al RUP. ~ 

3. Solo a seguito dell'approvazione da parte del RUP l'appaltatore potrà emettere fattura. 
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4. L'appaltatore provvede all'emissione di regolare fattura in forma elettronica con il seguente codice 

univoco ufficio: BKDKGC. In caso di errori formali e sostanziali nell'emissione della fattura, 

questa potrà essere rifiutata e sarà sospeso il termine previsto per i pagamenti. Detto termine 

ricomincerà a decorrere dalla corretta emissione della fattura. 

5. Il corrispettivo dovrà riferirsi ai servizi prestati a perfetta regola d'arte e nel pieno adempimento 

delle modalità e delle prescrizioni contrattuali. Le fatture da prodursi da parte dell'appaltatore, 

devono riferirsi esclusivamente al periodo e ai servizi effettivamente prestati che dovranno essei~ 
(J) 

indicati analiticamente e suddivisi tra i vari servizi previsti dal presente capitolato. ~ 
z 

6. Il pagamento avverrà, ai sensi dall'articolo 4, commi 2 lett. d) e 4 del decreto legislativo 9 ottobr~ 
w 

2002, n. 231, entro 30 giorni dalla data di accettazione della fattura. o.. 

7. Ai sensi dell'art. 30, comma 5-bis, del Codice, sull'importo netto progressivo delle prestazioni è 

operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di 

liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di 

collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva. 

8. L'Università provvederà al pagamento al netto di IV A, procedendo successivamente al 

versamento dell'imposta esposta in fattura all'erario in ottemperanza di quanto previsto dall'art. 

17- ter del DPR 26/10/1972, n. 633 e s.m.i. 

9. Sul valore del contratto di appalto potrà essere corrisposta l'anticipazione prevista dall'art. 35, 

comma 18 del Codice, alle condizioni e con le modalità previste dal citato articolo. 
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Art. 17 - ONERI PARTICOLARI PER L'IMPRESA APPALTATRICE ~ 

1. L'impresa appaltatrice dovrà: ~ 
a. essere i~ p~ssesso della pres~ri~t~ a~torizza~ione, rilasciata dalla P~e-fet~ra _c~mpeten~2.:' 

per terntono, concernente 1 abilitazione all espletamento del servizio di vigilanza cot1 ~ ~"') ~ 
O>C~~c 

l'utilizzo di personale dipendente in possesso del decreto di "guardia giurata"; . j i J::;~ 
b. essere regolarmente autorizzata all'esercizio della vigilanza armata delle propnet~ i ~

0 

! ~ __ .. 
immobiliari e mobiliari site nei comuni di riferimento; -a - ::i a 

~ e ~ e 
c. accettare a proprio carico tutti gli oneri fiscali derivanti dall'esecuzione dei servizi oggetto 

dell'appalto; 

d. dichiarare di non trovarsi nelle condizioni previste dagli artt. 2, 3, 5, 6 e 7 della legg~ 

287 /1990, riguardante la tutela della concorrenza e del mercato e che non vi sonc;Ì 

consiglieri di amministrazione o soggetti che rivestono incarichi nel proprio ambito eh~ 

facciano parte anche di altri istituti operanti nel settore della vigilanza; ~ 
assumere a proprio carico ogni responsabilità civile e penale derivante dallo svolgimentJ 

dei servizi di vigilanza di cui trattasi, sollevando nello stesso tempo l'Università; I 
fornire, nel numero necessario, i mezzi e le apparecchiature necessari all'espletamento dei 

servizio, ivi compresi i sistemi elettronici di registrazione delle ispezioni e delle ronde, eh~ 

saranno installati prima della stipula del contratto e previo accordo con il DEC, le radi{ 

ricetrasmittenti perfettamente efficienti e i motoveicoli riforniti di carburanti e lubrificane! 

e. 

f. 

(J) 

ed in regola con le norme del vigente Codice della Strada; i 
"' 

g. impegnarsi all'osservanza delle norme e delle prescrizioni contenute nel present~ 

Capitolato e di quelle previste nell'elaborato D.U.V.R.I. e della documentazione di garJ 
li'. 
:;; 
Cl. 
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Art.18- OSSERVANZA DEI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO 

1. Nessun rapporto di lavoro viene a stabilirsi tra l'Università e gli addetti al servizio, in quanto 
-<( 

questi ultimi sono alla esclusiva dipendenza dell'impresa appaltatrice e le loro prestazioni soni 

compiute sotto l'esclusiva responsabilità ed a totale rischio della stessa impresa. ~ 
::, 

2. L'impresa appaltatrice si obbliga ad attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nefÉ 
a. 

lavori costituenti oggetto dell'appalto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle 

risultanti dai contratti collettivi di lavoro, applicabili alla data dell'offerta, alla categoria e nella 

località in cui si svolgono i lavori. 

3. L'Università procederà ad effettuare la verifica sulla congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità 

dell'offerta secondo quanto disposto dall'art. 97 del Codice, valutando, in particolare, se il prezzo 

offerto sia idoneo a garantire il rispetto di tutti i costi attinenti al servizio previsto nel Capitolato, 

tra cui il costo del personale, che dovrà essere dichiarato dall'impresa concorrente, ai sensi dell'art. 

95, comma 10 del Codice. 

4. I valori del costo del lavoro potranno essere desunti dalle apposite tabelle elaborate dal Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali ai sensi dell'articolo 23, comma 16 del Codice. 

Art. 19 - CLAUSOLA SOCIALE 

·c.. 
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1. Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e ·- j ( 
ferma restando la necessaria armonizzazione con l'organizzazione dell'operatore economico t-W 
subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuov~ 

contratto, l'aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nef ; ~ ·· 
0> e ra s;.c 

proprio organico il personale già operante alle dipendenze dell'operatore economico uscent~ ~ ~:ìl 
- o 

come previsto dall'articolo 50 del Codice e secondo i termini e le condizioni stabilite nelle Line~ 5 ., !!l ~ 
:::, ·- E ~ 

Guida ANAC n. 13 del 13.2.2019. :., ,g' .2 5 ~ 

2. Ai sensi del combinato disposto del sopra richiamato art. 50 e dell'art. 51 del d.lgs . 15 giugno 

2015, n. 81, il CCNL applicabile ai fini della clausola sociale è il Contratto collettivo nazionale di 

lavoro per i dipendenti da istituti e imprese di vigilanza privata e servizi fiduciari. Resta, in ogni 
o 

caso, ferma l'applicazione, ove più favorevole, della clausola sociale prevista dal contratt~ 
., 
.e 
::, 
-' 

collettivo nazionale prescelto dall'aggiudicatario del contratto. 

3. Il concorrente deve allegare all'offerta un progetto di assorbimento, comunque denominato, att~ 

ad illustrare le concrete modalità di applicazione della clausola sociale, con particolare riferimenti 

al numero dei lavoratori che beneficeranno della stessa e alla relativa proposta contrattual~ 

(inquadramento e trattamento economico) . La mancata presentazione del progetto, anche ~ 
seguito dell'attivazione del soccorso istruttorio, equivale a mancata accettazione della clausol! 

u 
sociale con le conseguenze di cui al punto 5.1 delle Linee guida ANAC ( esclusione dalla procedurà; 

a. 

di gara). Il rispetto delle previsioni del progetto di assorbimento sarà oggetto di monitoraggio d~ 

parte della stazione appaltante durante l'esecuzione del contratto. i 
4. L'elenco del personale attualmente impiegato è riportato in allegato al presente documento. 
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5. In caso di grave inadempimento rispetto alle obbligazioni connesse alla clausola sociale, ai sensi 

e con le modalità previste dall'art. 108, comma 3, del codice, il contratto si risolve di diritto con 

la semplice comunicazione che l'Università di Genova intende avvalersi della clausola risolutiva 

espressa, da trasmettere all'operatore economico, ponendo a carico di quest'ultimo tutti i danni 

conseguenti alla risoluzione del contratto. Anche in caso di risoluzione l'Operatore economico è 

tenuto, ove richiesto, ad assicurare l'esecuzione dell'appalto per il tempo necessario 

all'individuazione di un nuovo operatore economico, pena l'incameramento della cauz1on~ 

definitiva e la rivalsa per ogni ulteriore danno. ~ 

Art. 20- OSSERVANZA DI NORME INTERNE 

> z 
:::, 
:., 
a:: 
w 
a. 

1. Il personale dell'impresa appaltatrice dovrà scrupolosamente osservare le norme che vigono negli 

immobili universitari e tenere un contegno improntato alla massima correttezza ed 

irreprensibilità. 

2. In caso contrario, l'Università ha diritto di ottenere - su semplice richiesta -l'allontanamento dal 

luogo di lavoro e l'immediata sostituzione di qualunque dipendente dell'impresa appaltatrice, 

senza risponderne delle conseguenze. 

3. Gli obblighi di condotta previsti dal "Codice di comportamento dell'Università degli studi di 

Genova", emanato con D.R. n . 2272 del 02.07.2014, ai sensi e per gli effetti del D .P.R. 16.04.2013 

n. 62, vengono estesi, per quanto compatibili, anche ai collaboratori a qualsiasi titolo dell'impresa 

appaltatrice. 

4. Il rapporto si risolverà di diritto o decadrà nel caso di violazioni da parte dei collaboratori 

dell'impresa contraente del sopra indicato codice di comportamento. 
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Art. 21- PENALI ~ 
1. Per ogni violazione degli obblighi derivanti dal presente capitolato e per ogni caso di mancata l ! j "} 

incompleta esecuzione dei servizi oggetto dell'appalto, di interruzione dei medesimi senz~ " ~ ~ 

giustificato motivo, di ritardi non imputabili all'Università, a caso fortuito o forza maggiorJ ~ 
l'Università, fatto salvo ogni risarcimento di maggiori ed ulteriori danni, potrà applicare 

all'impresa appaltatrice delle penali, variabili a seconda della gravità del caso, calcolato nella misura 

dell'l per mille sull'ammontare delle prestazioni non effettuate o effettuate parzialmente o 

effettuate in maniera difforme da quanto stabilito in capitolato o dal DEC. ~ 
u:i 

2. Sarà parimenti trattata come prestazione non resa l'effettuazione delle prestazioni senza l'ausilicj 

delle attrezzature previste nel presente capitolato. ~ ,, 
3. Sarà comminata una penale anche per ogni singola ronda/ispezione di cui non sarà fornita 1~ 

4. 

prevista documentazione comprovante gli orari di inizio e termine dell'ispezione o la rilevabiliti 
(!) 

del percorso seguito. L'applicazione delle penali non esime l'impresa appaltatrice dalle eventua~ 

responsabilità per danni a cose o persone dovuta alla cattiva qualità dei servizi eseguiti, e non lt 

esonera in nessun caso dall'obbligo di adempiere alla mancata, incompleta o ritardata prestazion~ 
<{ 

contrattuale. i 
Il RUP o il DEC, proporrà alla stazione appaltante l'applicazione delle suddette 

specificandone l'importo. 
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5. L'applicazione delle penali sarà preceduta da regolare contestazione scritta dell'inadempienza, a 

firma del DEC, avverso la quale l'impresa appaltatrice avrà facoltà di presentare le sue 

controdeduzioni entro cinque (5) giorni dal ricevimento della contestazione stessa. 

6. Resta in ogni caso ferma la facoltà della stazione appaltante, in caso di gravi violazioni, di 

sospendere immediatamente il servizio all'impresa appaltatrice e di affidarlo, anche 

provvisoriamente, ad altra impresa, con costi a carico della parte inadempiente ed immediata 

escussione della garanzia definitiva. ~ 
a: 

7. Il pagamento della penale dovrà essere effettuato entro quindici (15) giorni dalla notifica o dalli 

ricezione della comunicazione di applicazione. 
::::, 
:.J 
a: 
w 
a. 

8. L'Università può compensare, anche ai sensi dell'articolo 1241 e.e., quanto dovuto all'appaltatore 

a titolo di corrispettivo con gli importi che quest'ultimo sia tenuto a versare all'Università a titolo 

di penale. Resta ferma la possibilità per l'affidatario di comunicare tempestivamente all'Università 

la propria volontà di rimettere direttamente l'importo delle penali entro 30 giorni dalla notifica e 

di versare sul codice IBAN che sarà indicato. 

Art. 22 - TRACCIABILITA' DEI FLUSSI FINANZIARI 

1. L'appaltatore, a pena di nullità del contratto: 

a) si assume l'obbligo di rispettare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 

136/2010; 

b) deve indicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi del conto corrente bancario 

o postale dedicato anche invia non esclusiva alle commesse pubbliche (ABI, CAB, CIN, 

e/ e, IBAN) nonché delle generalità e del codice fiscale delle persone delegate ad operare su 

di esso; 
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e) si impegna a trasmettere all'Università tutte le modifiche dei dati di cui al punto precedente; ., j / 
d) accetta che il pagamento venga effettuato esclusivamente sul conto corrente indicato; tale--iJJ 

prescrizione costituisce clausola risolutiva espressa. ~ ~ 
~ ;f E~ 

2. L'appaltatore si obbliga a inserire nei contratti con i propri subappaltatori e subcontraenti, a pen~ ~ 
di nullità assoluta del contratto di subappalto o del diverso subcontratto, un'apposita clausola co~ ~ ! : ~ 
la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'articolo j -:; :Q ~ 

...J ~---> 
della legge 13 agosto 2010 n. 136 e successive modificazioni ed integrazioni. .2 :.J 8 

U: 

Art. 23 - CAUZIONE DEFINITIVA 
1. A garanzia degli adempimenti di tutti gli obblighi contrattuali nonché del risarcimento dei dannt 

derivanti dall'inadempimento degli obblighi stessi, salva e impregiudicata ogni e qualsiasi azion~ 

per il risarcimento del maggior danno, l'appaltatore è obbligato a prestare un deposito cauziona!~ 

definitivo ai sensi dell'art. 103 del Codice. Si applica quanto previsto dal comma 7 dell'articolo 9] 
::, 

del Codice. ~ 

Art. 24 - RESPONSABILITA' PER DANNI - COPERTURE ASSICURATIVE 

"' u 
ro 
::, 

{!) 

~ 

1. L'impresa affidataria dovrà adottare ogni precauzione e ogni mezzo necessario ad evitare dann{ 

alle persone e cose, restando a suo completo carico ogni attività necessaria a riparare i clan~ 

arrecati. L'impresa dovrà, inoltre, provvedere al risarcimento di eventuali danni cagionati da.Ì 
(J) 

proprio personale all'Università e a terzi ed e tenuta, altresì, a fare osservare ai propri dipendenti 
"' 

le disposizioni interne che fossero comunicate dall'Università. ~ 
::, 
u 
u, 

~ 
ai 
a. 
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2. Nel caso in cui nel corso dell'esecuzione sì verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà, 

la gestione avviene secondo modalità e termini indicati all'art. 24 del Decreto del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti 7 marzo 2018, n. 49. 

3. L'appaltatore, per fatto proprio o di persone di cui l'aggiudicatario è tenuto a rispondere, è 

responsabile di ogni danno, sia diretto che indiretto, causato a persone e/ o cose, tanto 

dell'Università che dell'appaltatore stesso o di terzi, in conseguenza dell'esecuzione del servizio. 

Di ogni evento dannoso, lo stesso è tenuto a darne immediata comunicazione scritt1 
cn 

all'Università. Qualora l'appaltatore, o chi per esso, non dovesse provvedere al risarcimento o alli 

riparazione del danno, l'Università resta autorizzata a provvedere direttamente a spese delli 

stesso. L'appaltatore deve, all'atto della sottoscrizione del contratto, risultare titolare di apposit~ 

polizza R.C.T. a copertura di eventuali danni a persone o cose nello svolgimento del servizio, con 

un massimale unico per sinistro non inferiore ad euro 2.000.000,00. Tale polizza dovrà essere 

rilasciata da primaria Compagnia di Assicurazioni e dovrà coprire tutta la durata del contratto. 

L'appaltatore dovrà tempestivamente comunicare all'Università ogni eventuale variazione della 

polizza stes_sa. Il massimale di polizza deve essere automaticamente aggiornato qualora 

intervengano, durante il periodo contrattuale, fattori che ne obblighino l'adeguamento. La 

copertura assicurativa decorre dalla data di consegna del servizio e cessa alla data di emissione del 

certificato di verifica di conformità o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione 

delle prestazioni. Copia di tale polizza, con relativa quietanza di pagamento, deve essere fornita 

quale documentazione a corredo del contratto di appalto. L'omesso o il ritardato pagamento delle 

somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta 

l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante 

4. La suddetta polizza deve comprendere anche la garanzia di Responsabilità civile verso i prestatori 
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d'opera (RCO) per un massimale di almeno€ 2.000.000,00 per evento. ., j~ 
5. In caso di aggiudicazione a più imprese raggruppate in Associazione Temporanea, la garanzia-ili 

dovrà essere unica per tutte le attività previste dall'appalto. ~':::;;;> 
ci:::.: t: 

6. Resta tuttavia inteso che tali massimali non rappresentano il limite del danno da risarcire da parti .3 ~i i 
a:: .!! ~C'l:E 

dell'appaltatore, per il quale, nel suo valore complessivo, risponderà comunque l'appaltator~ ., ~" : ~ 

medesimo :E~rQ -~:È 
~ :2> ~ !i::= 

'C - :::> o 
g 8 :... o 

7. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, valgono IL -à 

queste condizioni: 

a. in relazione all'assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui ai commi precedenti..1 
tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante; ~ 

b. in relazione all'assicurazione di responsabilità civile, tali franchigie o scoperti non son~ 
opponibili alla Stazione appaltante. ~ 

8. Le garanzie di cui ai commi precedenti, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riservi 

anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici j 
"' :, 

(!) 

Art. 25 - CESSIONE DEL CONTRATTO ] 

1. Il contratto non è cedibile. In caso di cessione l'Università degli Studi di Genova procederf 

all'automatica risoluzione del contratto e al risarcimento del danno con rivalsa sulla cauzion~ 

presentata. 

Art. 26 - CESSIONE DI AZIENDA E MODIFICA RAGIONE SOCIALE DELLA DITTA 

1. L'affidatario, in caso di cambio di ragione sociale, dovrà documentare, mediante produzione i 
copia conforme dell'atto notarile, tale cambiamento. ~ 
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2. 

Art. 27 - SOSPENSIONE DELL'ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

1. L'appaltatore non può sospendere l'esecuzione delle prestazioni in seguito a decisione unilateral~ 
>--

neppure nel caso in cui siano in atto controversie con l'Università. L'eventuale sospensione dell! 

prestazioni, per decisione unilaterale dell'appaltatore, costituisce inadempienza contrattuale coi 

la conseguente risoluzione del contratto. In tal caso, l'amministrazione procederffi 

all'incameramento della garanzia definitiva, fatta comunque salva la facoltà di procedere net 

confronti dell'appaltatore per tutti gli oneri conseguenti e derivanti dalla risoluzione contrattuale, 

compresi i maggiori oneri contrattuali eventualmente sostenuti dall'Università e conseguenti a 

quelli derivanti dal nuovo rapporto contrattuale. 

2. L'Ateneo può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto nelle ipotesi, alle condizioni 

e secondo i termini previsti dall'art. 107 del Codice e nel rispetto dell'art. 23 del Decreto del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 7 marzo 2018, n. 49. Nel caso di sospensioni totali 

o parziali delle prestazioni disposte per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 dell'articolo 

107 del codice si applicano i criteri di quantificazione di cui all'articolo 10, comma 2, in quanto 

compatibili, precisando che nell'ipotesi di cui all'articolo 10, comma 2, lett a) la percentuale da 

applicare è fissata nel 5% (anziché nel 6,5% massimo previsto). 

Art. 28 - SCIOPERI 
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" " 1. Per i servizi pubblici essenziali l'appaltatore è tenuto a comunicare al DEC a mezzo PEC, ogni ·-µ" 
eventuale interruzione del servizio che possa essere causata da scioperi del personale, con I ,! 
preavviso di almeno 7 (sette) giorni rispetto a quello in cui è previsto lo sciopero. A seguito d~:É ] ·-

e i:: 

comunicazione al precedente periodo, il DEC comunica all'impresa aggiudicataria, con u& 8 ] :; lii 

2. 

3. 

0:: ,!? ao Ol:E 

preavviso di almeno 3 giorni, l'elenco delle sedi in cui dev'essere garantito il servizio il giorni ti ~ ~ 
fissato per lo sciopero. - "' E ~ ! 
Per i servizi diversi dalle prestazioni indispensabili, qualora l'impresa appaltatrice ritenga di non 

essere in grado di garantire il servizio a causa di scioperi del personale, ne deve dare tempestiva 

comunicazione al DEC. L'appaltatore deve comunicare tempestivamente al DEC eventuali 
:ii 

revoche delle proclamazioni di sciopero. 

I corrispettivi relativi ai servizi non prestati, in tutto o in parte, a causa dello sciopero del personali _, 
impiegato nel servizio, non possono essere fatturati. In relazione ai servizi non prestati, qualor~ 

l'Università abbia provveduto mediante operatori terzi, per garantire il presidio delle sedi anch~ 
"' 

per ragioni di sicurezza, addebiterà all'appaltatore i maggiori oneri sostenuti rispetto a quelli 

risultanti dal contratto di appalto. ~ 
1ii 
io 
c. 

·;;; 

" .e 
l:! 

o 

Art. 29 - RECESSO 
o 
o 
u 

.. 
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s 

1. L'Università ha facoltà di recedere dal contratto in qualunque tempo. In caso di recesso si applici 

l'art. 109 del Codice. i 
.'l! 

2. L'intenzione di recedere dal contratto sarà comunicata all'appaltatore con un preavviso di 2~ 
Cf) 

giorni consecutivi da comunicarsi a mezzo PEC. Trascorso tale periodo, l'appaltatore dovr~ 
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cessare tutte le prestazioni contrattuali. ai B 
Il. u: 
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Art. 30 - RISOLUZIONE 
1. Oltre ai casi di risoluzione previsti dall'art. 108 D.lgs. 50/2016, da esercitarsi secondo le modalità 

e termini previsti dallo stesso articolo, e agli ulteriori casi previsti dalla normativa vigente, 

l'Università risolve il contratto ai sensi dell'art. 1456 cod. civ. nei seguenti casi: 

a. nel caso di violazione del divieto di cessione, anche parziale, del contratto di cui all'art. 19 

del presente capitolato; 

b. in caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumeniijj 
a: 

idonei a consentire la piena tracciabilità dei flussi finanziari; ~ 
z 

c. sopravvenienza di una delle cause di esclusione di cui all'art. 80 del Codice; ~ 
a: 

d. violazione degli obblighi previsti dal Codice di comportamento dei dipendentf 

dell'Università degli Studi di Genova (emanato con Decreto Rettorale n. 1143 del 

27.02.2015) come previsto dall'articolo 2, co. 3 del suddetto Codice; 

e. quando sia quando accertato in capo all'affidatario un grave inadempimento alle 

obbligazioni contrattuali definite della normativa vigente e dal presente capitolato da parte 

dell'affidatario, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni; 

f. in caso di revoca o sospensione della licenza prefettizia all'esercizio del servizio; 

g. per sospensione arbitraria del servizio di vigilanza da parte dell'appaltatore; 

h. ogni altro inadempimento che renda impossibile la prosecuzione dell'appalto ai sensi 

dell'art. 1453 del Codice Civile. 

2. Nell'ipotesi di superamento del 10% dell'importo contrattuale delle penali e in caso di subappalto 

non autorizzato o di violazione di norme sostanziali in materia di subappalto, il contratto è risolto 

di diritto e il contratto pertanto cesserà la sua efficacia ( condizione risolutiva) . 
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3. Nel caso di risoluzione, l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle forniture regolarmente ~ 

eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. .-ili 
4. La risoluzione contrattuale comporterà l'incameramento della cauzione definitiva, fatto salv~---~ 

risarcimento dei maggiori danni consequenziali e la comunicazione all'Autorità per la vigilanz~ ~~ 
0> e C"!I e e: 

sui contratti pubblici. ~ i :§ 8'~ 
·~ ~ 

5. In ogni caso, l'appaltatore dovrà comunque proseguire le singole prestazioni la cui interruzione~ "' 
15 

sospensione può, a giudizio dell'Università, provocare danno alla stessa. ~ 0 

Art. 31-TUTELA DELLA PRIVACY - BREVETTI INDUSTRIALI E DIRITTI D'AUTORE 

1. L'appaltatore si impegna ai sensi della normativa vigente a rispettare l'obbligo di riservatezza, i 

non diffondere, asportare, utilizzare per motivi propri, al di fuori delle specifiche indicazio~ 

dell'Università, in alcun modo, i dati, le informazioni e le notizie a cui ha accesso nell'esecuzion~ 
...J 

delle prestazioni contrattuali. In particolare, nell'esecuzione del contratto, l'Impresa avrà l'obblig~ 

di infotmare il proprio personale incaricato del trattamento dei dati sugli obblighi di riservatezz~ 
'o 

2. L'appaltatore manleva l'Università da qualsiasi responsabilità dovesse derivare dal trattamento dJ 

dati, dipendente da fatto proprio, del proprio personale o dei propri collaboratori. J 
Q) 

3. L'appaltatore assume ogni responsabilità conseguente all'uso di dispositivi o all'adozione ~ 
soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativl 

C/) 

altrui. ~ 
.!!! 

4. Qualora venga promossa nei confronti dell'Università degli Studi di Genova un'azione giudiziarij 

da parte di terzi che vantino diritti su beni acquistati o in licenza d'uso, il fornitore si obbliga ~ 
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manlevare e tenere indenne l'Università degli Studi di Genova, assumendo a proprio carico tutti 

gli oneri conseguenti, inclusi i danni verso terzi, le spese giudiziali e legali a carico del medesimo. 

5. Nell'ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui al comma precedente intentata nei 

confronti dell'Università degli Studi di Genova, la stessa, fermo restando il diritto al risarcimento 

del danno, nel caso in cui la pretesa azionata sia fondata, ha facoltà di dichiarare la risoluzione di 

diritto del contratto, per quanto di rispettiva ragione, recuperando e/ o ripetendo il corrispettivo 

versato, detratto un equo compenso per i servizi erogati. 

Art. 32 - SPESE DEL CONTRATTO 

·< 
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1. Tutte le spese, imposte e tasse (IV A esclusa) inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratte§:! 

sono ad esclusivo carico dell'appaltatore. 

Art. 33 - CONTROVERSIE 

1. Per qualunque controversia nascente dal contratto sarà esclusivamente competente il Foro di 

Genova. 

Art. 34- DISPOSIZIONI GENERALI 

1. Per quanto non previsto dal presente Capitolato, valgono le disposizioni del D.lgs. n. 50/2016, il 

D.P.R. 207 /2010 (per gli articoli che restano in vigore nel periodo transitorio), del d.Lgs. 81/2008, 

del Codice Civile, della normativa richiamata all'art. 2 del presente Capitolato, del Regolamento 

per l'Università la finanza e la contabilità dell'Università degli Studi di Genova, e delle vigenti 

norme di contabilità pubblica. 
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Documento d'offerta O 1 20 165455 679 1 

111111111111111 lllll li I li llllll I I llll li 

Sommario 
Procedura .... .... ... ..... .. ...................................................... ... ..... .. ... ......... ... .... .. ... ........ . . 
Valore dell'offerta .............. ...... ...... .... ......... ....................... . ...................... .... ............... . 
Parametri dell'offerta ................................. .... ........ .. ....... .. ...... ........ .... . ... ..... ....... .......... . 

Procedura 

Stazione Appaltante 

Nome procedura 

Identificativo della procedura 

Valore dell'offerta 

Fornitore 

Modalità di partecipazione 

Università degli studi di Genova 

Procedura aperta per l'affidamento del servizio di vigilanza di 
edifici di pertinenza dell'Università degli Studi di Genova e 
serv1z1 accessori 

136460278 

SICURITALIA IVRI S.p.A. 

RTI SICURITALIA (Raggruppamento temporaneo di impre­
se) 

Tabella 1. Imprese componenti il raggruppamento 

Ragione Sociale Partita Iva 

Cooperativa Guardiani Giurati 00745720 I02 
LUBRANI s.c.ar.l. 

Offerta economica 1.417.248,69000 EUR 

di cui costi della sicurezza alfe- 16.778,15000 EUR 
renti l'attività svolta dal! 'operatore 
economico 

Costi della sicurezza derivanti da 
interferenza 

Offerta economica complessiva 

Importo negoziabile su cui presen­
tare offerta 

Base d'asta 

15.748,76000 EUR 

1.432.997,45000 EUR 

1.574.876, 13000 EUR 

1.590.624,89000 EUR 

Parametri dell'offerta 

Codice Fiscale 

BRDGRG58P04D969Y 

Nome requisito: Modulo A - Domanda di partecipazione (Parametro Ammini­
strativo) 

N.B.: Documento da firmare digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e nonne collegate 
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Documento d' offerta 

Descrizione requisito: 

Caratteristiche tecniche dellofler­
ta 

Nome requisito: 

Descrizione requisito: 

Caratteristiche tecniche dellofler­
ta 

Nome requisito: 

Descrizione requisito: 

Caratteristiche tecniche dellofler­
ta 

nessuna 

16.1 Domanda di partecipazione.pdf.p7m 

Dimensioni : 533 KB 

Fimrntari: Giovanni Roberto Iervolino; Giorgio Baiardi 

Hash(MD5-Base64 ): IVzdRgZa Yjn2+s2+/RoiDQ= 

Hash(SHA-1-Hex): 
0509afa3 fefea80c2fll9 I ed73e644895d7 cd2f2 7 

Hash(SHA-256-Hex): f50d83177d6ca05fe5276fc3b53ad83-
671 lc8086057dbcfbbd445c62ee207e0a 

Controllo alterazione file: Controllo non previsto 

Marca temporale: Controllo non previsto 

DGUE (Parametro Amministrativo) 

nessuna 

16.2 DGUE.zip 

Dimensioni: 8 MB 

Firmatari: Documento non fim1ato 

Hash(MD5-Base64): UKPg4BP/C9nlZe2SoGNByg== 
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Hash(SHA-1-Hex): !\t 
b3035597b2d9614242468506df49508766c78b57 
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t.l :e 

Hash(SHA-256-Hex): 9e6703cdb0cal 7ac67bd46c66d2al 9c~'-~ 'E 
I fb54ee75c09749f4bab7a9226d57dd90 ~- f'f. 8'~ 

- "la::o 

Controllo alterazione file: Controllo non previsto 

Marca temporale: Controllo non previsto 

Modulo 8 - Ulteriori dichiarazioni (Parametro Amministrati­
vo) 

nessuna 

16.3.1 Dichiarazioni integrative.zip 

Dimensioni: 731 KB 

Firmatari: Documento non firmato 

Hash(MD5-Base64): /lqpyEaUDBaG06rkqfrQLQ= 

Hash(SHA-1-Hex): 
c6fb287ccbbe91599f91edl419421ac571c6e927 

Hash(SHA-256-Hex): e612d47baf76462b057713fa51d8649-
e36b686cc2c2a2ef414a830ee53 ledd79 
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N.B.: Documento da firmare digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate 
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Documento d'offerta 

Nome requisito: 

Descrizione requisito: 

Caratteristiche tecniche delloffer­
ta 

Nome requisito: 

Descrizione requisito: 

Carafferistiche tecniche delloffer­
ta 

Nome requisito: 

Descrizione requisito: 

Carafferistiche tecniche del/offer­
ta 

Controllo alterazione file: Controllo non previsto 

Marca temporale: Controllo non previsto 

PassOE (Parametro Amministrativo) 

nessuna 

16.3.2.12 show_pASSoe.pdf.p7m 

Dimensioni: 167 KB 

Finnatari: Giovanni Roberto Iervolino; Giorgio Baiardi 

Hash(MD5-Base64): zE0HPZj89vXPdeMzn91IBA= 

Hash(SHA-1-Hex): 
6934489311 f3e2099db34ac8fbd872f20063 I acf 

Hash(SHA-256-Hex): fbbc098fb32a2f329dd93a35db6dcee­
c76764738238e2e4baeb3e9a lebb0f45e 

Controllo alterazione file: Controllo non previsto 

Marca temporale: Controllo non previsto 

Garanzia provvisoria (Parametro Amministrativo) 

nessuna 

16.3.2.14 Fideiussione.zip 

Dimensioni: I MB 

Firmatari: Documento non firmato 

Hash(MD5-Base64): xRt+kdlNgQNnKRGwZLBxJA== 

Hash(SHA-1-Hex): 
00lf9f5968llba5el3c345c33lb2570ece575526 

Hash(SHA-256-Hex): 7bd05b3cf8bf4445e7b3a l 912bdb55f­
d60ffi3c63a5d l 6d7 fff65ae00f4c52 7cc 

Controllo alterazione file: Controllo non previsto 

Marca temporale: Controllo non previsto 

Eventuale documentazione per partecipazione in forma aggre­
gata (Parametro Amministrativo) 

nessuna 

16.3.3 dichiarazione di intenti in RTI.pdf.p7m 

Dimensioni: 586 KB 

Firmatari: Giovanni Roberto Iervolino; Giorgio Baiardi 

Hash(MD5-Base64): aEbZ4qP J4RLUQJCXLb7Tqw== 

N.B.: Documento da firmare digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate 
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Documento d'offerta 

Nome requisito: 

Descrizione requisito: 

Caratteristiche tecniche del/offer­
ta 

Nome requisito: 

Hash(SHA-1-Hex): 
3f4788e715a3a0 lc67f3bfe670 I 0a3f41427f2 la 

Hash(SHA-256-Hex): 05c932 l e859f464 f57 4894e859f09c l-
78f9c83375d0db0a208ee65ec63 l c887 d 

Controllo alterazione file: Controllo non previsto 

Marca temporale: Controllo non previsto 

Attestato di sopralluogo (Parametro Amministrativo) 

nessuna 

16.3.2.17 Attestato Sopralluogo.zip 

Dimensioni: 230 KB 

Firmatari: Controllo non previsto 

Hash(MD5-Base64): kT2bk3kwtCcYI8ja73DjrA= 

Hash(SHA-1-Hex): 
99b4ele09b62a897d35bb9428eb3eb5d9lde94ce 

Hash(SHA-256-Hex): 3ecf8a59f6ff95149f5d7fc54dba6f3-
c86f9e24582e0f2544f739c6aac8c 197a 

Controllo alterazione file: Controllo non previsto 

Marca temporale: Controllo non previsto 

Eventuale ulteriore documentazione (Parametro Amministrati­
vo) 
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Descrizione requisito: 
-11 

~- :E ~ 
nessuna ~ ~ , --

~ ~ 
Caratteristiche tecniche del/offer­
ta 

ctJ o - '\ - -
PROGETTO DI ASSORBIMENTO UNI GENOV A.pdf.p7m f ~ 1-~ ~; 

Q) e: o :E 

:--m-tl.,_ ~~ 

Nome requisito: 

Descrizione requisito: 

Caratteristiche tecniche del/offer­
ta 

Dimensioni: 425 KB 

Firmatari: Giovanni Roberto Iervolino; Giorgio Baiardi 

Hash(MD5-Base64): krGnNz3eQ3yeMUahJyiJCw== 

Hash(SHA-1-Hex): 
a9e0fec58204804lca63775450c03ea320e2d8a6 

Hash(SHA-256-Hex): a0259fldd0a6fl 8fc6879b l 5d6387fa­
a5242665 l 25e243697ee530bc27b7d4c5 

Controllo alterazione file: Controllo non previsto 

Marca temporale: Controllo non previsto 

Eventuale documentazione per avvalimento (Parametro Am­
ministrativo) 

nessuna 

N.B.: Documento da firmare digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e nonne collegate 
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Documento d'offerta 

Nome requisito: 

Descrizione requisito: 

Caratteristiche tecniche dellofler­
ta 

Eventuale procura (Parametro Amministrai 

nessuna 

Nome requisito: Attestazione pagamento contributo ANAC (Parametro Ammi- ·< 

nistrativo) ~ 
a:: 
w 
> 

Descrizione requisito: 

Caratteristiche tecniche dellofler­
ta 

Nome requisito: 

Descrizione requisito: 

Caralleristiche tecniche dellofler­
ta 

Nome requisito: 

Descrizione requisito: 

Carallerisliche tecniche dellofler­
ta 

nessuna 

16.3.2.16 Ricevuta 866564192B.pdf.p?m 

Dimensioni: 117 KB 

Finnatari : Controllo non previsto 

Hash(MD5-Base64): 2CSm5k7B8jf4tXWakGHJbw= 

Hash(SHA-1-Hex): 
61b2d9eaf951365bd37dba3c05ba891dle0ac954 

Hash(SHA-256-Hex): 8ba05280e678ab3e57d85ba2b2a8e6b-
7 l 2680e58b47ee l 7fl 9fac20139acf59c 

Controllo alterazione file: Controllo non previsto 

Marca temporale: Controllo non previsto 

Assolvimento imposta di bollo (Parametro Amministrativo) 

Per la partecipazone alla procedura è previsto il pagamento di 
una marca da bollo da I 6 euro ciascuna 

16.1 F23 bollo.pdf.p7m 

Dimensioni: 424 KB 

Firmatari : Controllo non previsto 

Hash(MD5-Base64): Hu72uPoqE7OvxyJXZoSbeQ= 

Hash(SHA-1 -Hex): 
642a243e56353610dee92348e219ID853282bcea 

Hash(SHA-256-Hex): al2aladb8 I I fe6ed8af49al47d8a24b­
fe2d2b04ae068204al 18a6aac27598614 

Controllo alterazione file: Controllo non previsto 

Marca temporale: Controllo non previsto 

Relazione tecnica (Parametro Tecnico) 

nessuna 

Relazione tenica e Allegato I.zip 

Dimensioni: 5 MB 

N.B. : Documento da firmare digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e nonne collegate 
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Documento d'offerta 

Nome requisito: 

Descrizione requisito: 

Caratteristiche tecniche delloffer­
ta 

Nome requisito: 

Descrizione requisito: 

Caratteristiche tecniche delloffer­
ta 

Nome requisito: 

Descrizione requisito: 

Firmatari: Documento non firmato 

Hash(MD5-Base64): F8uN8fXHE5MN3fflWUiw5w= 

Hash(SHA-1-Hex ): 
05bdf2720def6ldle2d7ld29c86950e038b2604b 

o 
e: 
Cl ·a. 

1/l 

e 
o 
t: .. 
.e 

Hash(SHA-256-Hex): 15d91 ld8074633f86f70202a92bfflc- ·< 

b9e96775f2f487f2f6e59af0e032f6fa9 ~ 

E 
:, 
o 
E 
'iii 
"' "' :; 

a: 
w 
> 

Controllo alterazione file: Controllo non previsto ~ t:i, 

-= :., 
a: 

.. 
E 

Marca temporale: Controllo non previsto ~ .. 
E 

Modulo C - requisiti tabellari (Parametro Tecnico) 

nessuna 

Modulo C_Elementi di natura tabellare.pdf.p7m 

Dimensioni: 537 KB 

Firmatari: Giovanni Roberto Iervolino; Giorgio Baiardi 

Hash(MD5-Base64): CDpeHCJHwi8me9oNGYTLPw= 

Hash(SHA-1-Hex): 
6f5672057120a8b77d2b4e8dbl35060bbecaaa7e 

Hash(SHA-256-Hex): 7bfclc30d5275baflbce2c572da099l-
, f7 ldb8c2ee7 l bbdffcc9 lc003693ddb 18 

Controllo alterazione file: Controllo non previsto 

Marca temporale: Controllo non previsto 

Attestato UNI 10459:1995 (Parametro Informativo) 

nessuna 

6. Attestato UNI 10459.pdf.p7m 

Dimensioni: I MB 

Firmatari: Controllo non previsto 

Hash(MD5-Base64): Pvs8d7UqITSmkFRDECn8BA= 

Hash(SHA-1-Hex): 
0e3dab497 4e0da 183a 73 f2f3 770c56b 707 l acf8c 

Hash(SHA-256-Hex): d4ad68ae3efl 10b43a8b9a! lcba08f2-
3b0e7ac05848178a4ca9ff821 lb357d77 

Controllo alterazione file: Controllo non previsto 

Marca temporale: Controllo non previsto 

attestati di formazione relativi ai requisiti 4.2 e 4.3 (Parametro 
Informativo) 

nessuna 
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N.B. : Documento da firmare digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate 
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Documento d'offerta 

Caratteristiche tecniche del/offer­
ta 

Nome requisito: 

Descrizione requisito: 

Caratteristiche tecniche del/offer­
ta 

Nome requisito: 

Descrizione requisito: 

Caratteristiche tecniche del/offer­
ta 

4.2 e 4.3 Attestati Antincendio e Primo Soccorso.zip 

Dimensioni: I MB 

Firmatari: Controllo non previsto 

Hash(MD5-Base64): smd/R5RArhwCCC3YOXS3uw= 

Hash(SHA-1-Hex): 
059ldl3lbec271562655bl955644578a968el643 

Hash(SHA-256-Hex): b0ecb423ae23733545173b8ed028 l 6b-
9a4c4b3d7b79fb50d73f2024c8e84dlc9 

Controllo alterazione file: Controllo non previsto 

Marca temporale: Controllo non previsto 

libretti di circolazione (requisiti 8.1 e 8.2) (Parametro Infonna­
tivo) 

nessuna 

8.1 e 8.2 Libretti di Circolazione.zip 

Dimensioni: 8 MB 

Firmatari: Controllo non previsto 

Hash(MD5-Base64): yH8KJiEjielBBzro+oBqRA== 

Hash(SHA-1-Hex): 
cc3fea77b8368f7efff25270ef49786b6acc9a8d 
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Hash(SHA-256-Hex): 35cld3f25e4fl382e56594lb2053bld-~! = !1!J 
Cl 0 

8d04a975746d6749463e8ec467892de5a ii. ! ~ g,::. 
~ ~ _pi.. o:: o 
Ti E ,iii'.,~ 

Controllo alterazione file: Controllo non previsto ~ J ~ 
-l~~ 

Marca temporale: Controllo non previsto 

dichiarazione in ordine ai segreti tecnici (Parametro Informa­
tivo) 

nessuna 

Diniego accesso atti SPA.pdf.p7m 

Dimensioni: 241 KB 

Firmatari: Giovanni Roberto Iervolino; Giorgio Baiardi 

Hash(MD5-Base64 ): fjKFc05kGKBP0sdj4DY87 A= 

Hash(SHA-1-Hex): 
8355fadd0e823cl23ce93eacc2a8bfDe6885d27c 

Hash(SHA-256-Hex): a4f9e5ela6f662la323762be6e2c481-
5 f85 fd6b8a86d46fDc93 f7 a83 84be9c84 

~ 8 Jo 
u. ~ 

ii e 
~ 
o.. 

N.B.: Documento da firmare digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate 
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Documento d'offerta 

Nome requisito: 

Descrizione requisito: 

Caratteristiche tecniche del/offer­
ta 

Nome requisito: 

Descrizione requisito: 

Caratteristiche tecniche del/offer­
ta 

Nome requisito: 

Descrizione requisito: 

Caratteristiche tecniche del/offer­
ta 

Controllo alterazione file: Controllo non previsto 

Marca temporale: Controllo non previsto 

Eventuale ulteriore documentazione (Parametro Informativo) 

nessuna 

Documenti di identità.zip 

Dimensioni: 376 KB 

Firmatari: Documento non firmato 

Hash(MD5-Base64): X2M2zOIGCRa8brloevfqLg== 

Hash(SHA-1-Hex): 
90d250306a4069b0f78748b06e0dc7dbd9579364 

Hash(SHA-256-Hex): 300b87de48e2d616724a77a49e2f6f5-
ffd76ec41472da6225fcl 8d072d308a8f 

Controllo alterazione file: Controllo non previsto 

Marca temporale: Controllo non previsto 

Dettaglio prezzi unitari offerti (Parametro Economico) 

Allegare il "dettaglio prezzi unitari offerti", attenendosi alle 
modalitÀ illustrate nella documentazione di gara. 

SIC IVRI LUBRANI Modulo D -Offerta economica.pdf.p7m 

Dimensioni: 164 KB 

Firmatari : Controllo non previsto 

Hash(MD5-Base64): KjkUqM6EUoWZaPHzT/BSaw= 

Hash(SHA-1-Hex): 
3a5a50915eaa8a8cf7aeccf2ac2bff04069078ee 

Hash(SHA-256-Hex): 575dcl4af08e73af0875a0bl31849ce­
e3ed3ae2668 l la858b3c8f7c36e8eld9 l 

Controllo alterazione file: Controllo non previsto 

Marca temporale: Controllo non previsto 

Giustificativo all'offerta economica (Parametro Economico) 

Allegare il "giustificativo all'offerta economica", attenendosi 
alle modalitÀ illustrate nella documentazione di gara. 

SIC IVRI LUBRANI costo della manodpera.pdf.p7m 

Dimensioni: 541 KB 

Finnatari: Controllo non previsto 

N.B. : Documento da firmare digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate 
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Documento d'offerta 

Hash(SHA-256-Hex): e6d6f40bc2a9602844be9668b49abb2-
ld4e3aefb35e48d729f0b80c8869c9d9b 

Controllo alterazione file: Controllo non previsto 

Marca temporale: Controllo non previsto 

N.B.: Documento da firmare digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e nonne collegate 
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Colonna 1 Colonna 2 Colonna 3 Colonna 4 Colonna 5 

OGGETTO DEL SERVIZIO 

UNITA' QUANTITA' 
QUANTITA' 

Durata in mesi n. 
(A) TIPOLOGIA 01 SERVIZIO 01 MISURA 

(B) 

1 Vigilanza fissa Nr. ore presunte 878,83 ~ - .. 
2 Ronde ispettive anche mediante auto pattuglia Nr. ore presunte 17.576,67 -
3 Telesorveglianza impianti antintrusione e Videosorveglianza n. impianti 67 90 

4 Videosorveglianza gruppo 34 telecamere zona Valletta Puggia n. impianti 1 90 

5 Telesorveglianza impianti antincendio n. impianti 41 90 

6 
Servizio di manutenzione delle tecnologie installate per gli impianti anti intrusione e 

n. impianti 67 90 
videosorveglianza (o televigilanza) 

7 Eventuale fornitura di attrezzature e impianti " Euro 1 . 
8 Creazione e gestione di una anagrafica tecnica Nr. ore 290 -

[Importo soggetto a ribasso 

Ribasso percentuale [(Importo a base di appalto/Prezzo complessivo offerto)/lmporto a base di appalto]*l00 

Oneri per la sicurezza presunti non soggetti a ribasso 

Servizi analoghi 

Importo offerto comprensivo degli oneri per la sicurezza 

La suddetta offerta è vincolante per 180 giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione 

Milano, 14 maggio 2021 

Per RTI Sicuritalia lvri S.p.A./ Cooperativa Guardiani Giurati Lubrani S.c.ar.l 

Il Procuratore 

F.to digitalmente Sig. Antonio Marchesi 

Firma digitale 

SICURITALIA IVRI S.P.A 
COOPERATIVA GUARDIANI GIURATI LUBRANI S.C.AR.L 

Colonna 6 

Prezzo 

orario/unitario 

(C) 

€ 18,50 
€ 22,70 

€47,00 

€ 130,00 

€47,00 

€ 50,00 

€ 225.000,00 

€ 24,00 

Colonna 7 

PREZZO TOTALE 

(A*B*C) 

€ 16.258,36 

€ 398.990,33 

€ 283.410,00 

€ 11.700,00 

€ 173.430,00 

€ 301.500,00 

€ 225.000,00 

€ 6.960,00 

€ 1.417 .248,69 

1.574.876,13] 

10,009 

€ 15.748,760 

€ 50.000,000 

€ 1.482.997,448 

~ / 

= =a 
~ 

-N =a 
~ -- .... 

PER L"UNIVERSITÀ 

IL DIRIGENTE 

-V, =V, 
-a. - ..... =o-

F.to digitalmente lng. Massimo Umberto Di SF = = ..... 



r genzia A 
..._---.6ntrate ~ 

MODELLO DI PAGAMENTO 
UNIFICATO 

DELEGA IRREVOCABILE A: 

CODICE FISCALE 0 10 1? 15 14 11 15 10 11 10 10 1 I 
borrare in caso di anno d'imposto 

non coinciden1e con anno solare 

cognome, denominazione o rag ione sociale nome 

DATI ANAGRAFICI UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI GENOVA 
dola d i nascilo gr I T 
comune 

DOMICILIO FISCALE GENOVA 

CODICE FISCALE del coobbligato, erede, 
genitore, rutare o curatore fallimentare 

~ ~- . 

IMPOSTE DIRETTE - IVA 
RITENUTE ALLA FONTE 
ALTRI TRIBUTI ED INTERESSI 

codice ufficio 

~ : 

......... ., 
. codice 
regione 

__ I _ 

__J__ 

__ I _ 

I 

INAIL 

codice ofio 

1--lmuo OU"lCfO 

iow. vo·iali /I.e.e . Saldo imrnobl I 

codice sede 

codice tributo 

1560 
1562 

codice lribulo· 

codice tributo 

codice dillo 

ses.so V'/1 o fl comune lo Staio eslerol dì nascilo prov. 

prov. via e numero civico 

G J E VIA BALBI 5 

l codice identificativo 

raloozione/ regione/ onno di 
prov./mese rif. riferimento imporl i o debilo versali importi o credito compensali 

e.e. 

rateazione/ 
mese rif. 

2021 
2021 

TOTALE 

TOTALE 

A 

c 

200,M 
240,M 

_______ .,_j_J 
_______ ., .....LJ 

_ _____ _ ,,_LJ 

440,op ,s 

imporli o debilo versa ti 

_____ ., J_) 

_______ .,_j_ _ _J 

_______ ., _j._J 

, 1 1D 

imporli o debi!o versali 

_ ______ ,,_j__J 
_______ ,, LJ 

_______ , _j_J 

____ _ _ _ ,-L...J 

+/-

imporli o credito compensati 

_______ , ___ L J 

~------·_j_J 

SALDO (A·B) 

440,o p [ 

(C-D) 

' J. 

+I- SALDO (E·F) 

TOTALE E _:_j I__ J 
IDENTIFICATIVO OPERAZJONE I '----'--"----'----'---'---'---'--'---I --'---'-I ___,I _ __.._I _L...I ___,l'-----"----'-----'-- 1 

rateazione/ anno di 
mese rif. riferimento 

G 

di ~fe~~~nto causale 

imporli a debi lo versa ti 

_____ __ , _l_J 

_______ , .....LJ 

_______ , _l_J 

imporli o debito versati 

___ ____ , _ LJ 

_ _ _ ____ , _L_J 

imporli a credito compensali 

___ ____ , _j_J 

_______ , _j_J 

_______ ,_j_J 
+/ SALDO (G-H) 

imporli o credito compensa ti 

______ _ , -1...J 

------~,_j_J 
, , +/ SALDO (1-L) 

---------,---,----------,-,--...;T..:::O;.,:;TA:;:;L::E:.-_ :..._ _____ ,,_,_J.Oo... _____ :,_,_: .!...i .J..l _____ ,..J 
c~~rrfg~ffo codice posizione da mm%~~~o di ri~er~~/~ciao imporl i o debito versali imporli o credito compensali codice ente codice sede 

TOTALE M 

:1:r 
CODICE BANCA/POSTE/AGENTE DEl lA RISCOSSIONE 

CAB/SPORTElLO 

_______ ,_j_J _______ ,_j__J 
______ ,_,._...._ _____ ~ , 

1 
ti SALDO (M-N) 

' I h I ' I N 

Pogamenlo effettualo con assegno 
n.ro ___________ _ 

tra ilo / emesso su 

cod. ASI 

D boncario/postole 

D circolare/voglio postale 

CAB 

COPIA PER Il SOGGETTO CHE EFFETTUA Il VERSAMENTO 



MODULARIO 
ENTRATE-019 

€ AGENZIA DELLE ENTRATE 

Ufficio di···· ······-·-···· ···-······· ········· -····-····- ··· -·············· 

RICHIESTA REGISTRAZIONE 

Elenco degli atti presentati per la registrazione Parte riservata all'ufficio 
MARCO MANFERTI - UFFICIALE ROGANTE UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI GENOVA 

dal Sig . Atti reaistrati: 

domiciliato a -~!=_N_O_V_A __________ _ 
dal N. al N. Serie 

" " " 

" " " 

via BALBI 5 " " " 

" " " 

Codice Fiscale 00754150100 " " " 

" " " 

" " " 
Il Direttore 

Da compilarsi a cura del richiedente la registrazione 

o., Imposte liquidate e versate 
- e: ., __ o E"E z w o 
~o a: cn z Num. reperlorio / Controparte Registro Ipotecaria Catastale Z'c o w z 

a ::, <( 

1 13 ,t1 21. 675 200 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 

Totali: 

. I 

Versamento effettuato in data ./.\::> ..• !.\. 4 ... P.L.~. presso 

//6 JJil. / 282 A.__ 
··· ··········· ··· ··· ··· r\ ··· ·· ···· ··"' · codice concessionario: Poe, .. ~~~uietanza: serie ...... .. .... .. .. . ... .. . .... 

~ (data) ' 

..... ~6% .... .......................... ... cab .A.409. .. .... ' ,h Dt I ~ codice banca: azienda >--- ~ Q ~ ,, ___,,.. ,·'\ 

I : •. ::'.i:::') \ _:1 \) j ! 

per€ .. .. ... .. . .. .. ·-~~ .... .................. .. ... ... .. .. .. di cui si allega copia \/( ·\'' (fi;~~;t~~; ·~~; ......... 
', '\ \ ! . , ·- / 

,~'ti'ùJ;'.i:t-fÀlE ROG.A.f\!TE 

MOD. RR 

numero ... . . . ... . ... .. 



MODULARIO 
ENTRATE-019 

€ AGENZIA DELLE ENTRATE 

Ufficio di .................................................................. .. 

RICHIESTA REGISTRAZIONE 

Elenco degli atti presentati per la registrazione 

MARCO MANFERTI • UFFICIALE ROGANTE UNIVERSITA' OEGLI STUOI DI GENOVA 

dal Sig . 

d .. 1. t GENOVA om1c1 ,a o a 

via 
BALBI 5 

Codice Fiscale 00?541501 OO 

Da compilarsi a cura del richiedente la registrazione 

o" 

i~ o w o z 
~~ a: cn z Num. repertorio/ Controparte o w z 

ci 
::; ., 

1 $ 1-12 2-1. 675 

2 
3 

4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 

MOD. RR 

11 
12 

Ricevuta di deposito di n . ................... atti per i quali è stata richiesta 

13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 

~ ✓-.- I\ D / ·t\. ;
0 

(. 
c . ..,' ..------~ 

I ,.~-/..-.--i ) ;'\ J, Jo .,~,., ?,,, ·': ,1 \,.,,.·)=-,7.•. (.7 
../)t) 4'- L..Vr',,J,,, 1 l f 1t \-7. - '.·--·~ _e-. " ... "." . ".(J~)" " .. """". ". -[ :::;::--:: \ ~\}Jf(.~,( ·\j o 

\ .. - .\ 'Y'j/ \ -i-'', \/ .,/-Q. -

k 
\ /) ·-·----· 
',,',___ --:,t,~_ / 

.· ... . ... ... -
(fi rma del rie dente) 

la registrazione in data .. .... . 

operazione annotata al n. Mod . .......... ................ ........... .. .... ... . 

data ......... ......... . 

L'IMPIEGATO 

N. B. La presente ricevuta va consegnata al momento del ritiro degli atti registrati. 



(( genz i a @ MOD. 69 

RICHIESTA DI REGISTRAZIONE 
..... ~ ntrate~ 

E ADEMPIMENTI SUCCESSIVI 
I 

MODULARIO 

I ENTRATE-007 

PARTE RISERVATA ALL'UFFICIO -
SERIE I NUMERO I DATA TRIBUTI IMPORTI RETTIFICHE Al CODICI 01 TRIBUTO e/o RELATIVI IMPORTI 

SERIE I NUMERO I DATA 

REGISTRO 

ALTRO ERARIO 

DA I A I IMPORTO 

ALTRE AZIENDE 

TOTALE 

IMPORTO VERSATO 

CODICE UFFICIO Si convalidano, sulla base L'IMPIEGATO ADDETTO L'IMPIEGATO ADDETTO 
del contenuto dell'atto, ALLA TASSAZIONE ALLA REGISTRAZIONE 
i dati risultanti dai 
Quadri A, B, Ce D (E e F) ········-

QUADRO A DATI GENERALI - - - - - - h _,., - ... 

ALL'UFFICIO DI: I Foglio N. ...... /di tot. .. 

I 
N. DI REPERTORIO 

REGISTRO DI GENOVA 675 

CODICE FISCALE DEL RICHIEDENTE LA REGISTRAZIONE 

1 I 9 I G I ;A~A; SÌIP1U~;EM;M~N~O I 2 I 1 
I DAT~ FINI PRO~OGA RICHIEDENTE 

M1N1FIM1R1CIS181L1013IL121 LA REGISTRAZIONE 
I I I 

TIPOLOGIA DELL'ATTO ADEMPIMENTO USO ABITATIVO 

CONTRATTO DI APPALTO ~~~ ~ [s7 
QUADRO 8 SOGGETTI DESTINATARI DEGLI EFFETTI GIURIDICI DELL'ATTO -

lt~I ;DiC~FIISC;L, 5 I 4 I 1 i 5 I O I 1 I O I O i 
COGNOME O DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 

I I I UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI GENOVA 

NOME COMUNE O STATO ESTERO DI NASCITA 
PRO~INCIAI 

DATA DI NASCITA SESSO 

I I I I I I I 
DOMICILIO FISCALE: C.A.P. E COMUNE PROVINCIA! VIAO PIAZZA N.CIVICO 

16126 GENOVA G 
I 

E VIA BALBI 5 

~;, CODiCE F;SCALI 
COGNOME O DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 

I I I I I I I I I I I 
NOME COMUNE O STATO ESTERO DI NASCITA 

PRO~INCIAI 
DATA DI NASCITA SESSO 

I I I I I I I 
DOMICILIO FISCALE: C.A.P. E COMUNE PRO~INCIAI VIAO PIAZZA N. CIVICO 

ltOOI CO~ICE F;SCALI 
COGNOME O DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 

I I I I I I I I I I I 
NOME COMUNE O STATO ESTERO DI NASCITA 

PRO~INCIAI 
DATA DI NASCITA SESSO 

I I I I I I I 
DOMICILIO FISCALE: C.A.P. E COMUNE PRO~INCIAI VIA O PIAZZA N. CIVICO 

ltOO., CODiCE FIISCALI 
COGNOME O DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 

I I I I I I I I I I I 
NOME COMUNE O STATO ESTERO DI NASCITA 

PRO~INCIAI 
DATA DI NASCITA SESSO 

I I I I I I I 
DOMICILIO FISCALE: C.A.P. E COMUNE PRO~INCIAI VIAO PIAZZA N. CIVICO 

ltOO., CODiCE F;SCALI 
COGNOME O DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 

I I I I I I I I I I I 
NOME COMUNE O STATO ESTERO DI NASCITA 

PRO~INCIAI 
DATA DI NASCITA SESSO 

I I I I I I I 
DOMICILIO FISCALE: C.A.P. E COMUNE PRO~INCIAI VIAO PIAZZA N. CIVICO 

ltOO.I CODiCE FIISCALI 
COGNOME O DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 

I I I I I I I I I I I 
NOME COMUNE O STATO ESTERO DI NASCITA 

PRO~INCIAI 
DATA DI NASCITA SESSO 

I I I I I I I 
DOMICILIO FISCALE: C.A.P. E COMUNE PRO~INCIAI VIA o PIAZZA N. CIVICO 

Copia per l'ufficio 



N. DI REPERTORIO 

RICHIEDENTE LA REGISTRAZIONE 
675 

TIPOLOGIA DELL'ATTO Foglio N . ...... I di tot. ...... . 

CONTRATTO DI APPALTO 

QUADRO C DATI DESCRITTIVI DELL'ATTO 

N.ORC CODICE NEGOZIO 

7003 

QUADRO O DATI DEGLI IMMOBILI 

N.ORD CODICE COMUNE TN 1/P 

I I I I 
N.ORD CODICE COMUNE TN 1/P 

I I I I 
N.ORD CODICE COMUNE TN 1/P 

I I I I 
N.ORD CODICE COMUNE TN 1/P 

I I I I 
N.ORD CODICE COMUNE TN 1/P 

I I I I 
N.ORD CODICE COMUNE TN 1/P 

I I I I 
N.ORD CODICE COMUNE TN 1/P 

I I I I 
N.ORD CODICE COMUNE T/U 1/P 

I I I I 
N.ORD CODICE COMUNE TN 1/P 

I I I I 
N.ORD CODICE COMUNE TN 1/P 

I I I I 
N.ORD CODICE COMUNE TN 1/P 

I I I I 
N.ORO CODICE COMUNE TN 1/P 

I I I I 

,. 

(1) (2) (3) VALORE DANTI CAUSA I AVENTI CAUSA 
(es.proprietari) (es. inquilini) 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

TOTALE VALORE I 
-------------------------,, (1) Barrare se soggetto a IVA 

Q, Q Q (2) Barrare a fronte di agevolazioni 

-----------------------~- (3) Barrare se con effetti sospesi o non dellnilivo 

SEZOl'IIE UA8ANA/ FOGLIO 
co.uECATASTALE 

I I I I I I 
SEZIONE UflBANA/ FOGLIO 
CCM.J'.ECATASTALE 

I I I I I I 
SE.ZONE UFISANA/ FOGLIO 
CCM..tECATASTAI...E 

I I I I I I 
SEZKJNE UPSANA/ FOGLIO 
~CATA5TALE 

I I I I I I 
SEZONE UPBANA/ FOGLIO 
CCM..tE CATASTALE 

I I I I I I 
SEZK)t,,IE URBANA/ FOGLIO 
CCM.N::CAT.ASTALE 

I I I I I I 
SEZKJNE URBANA/ FOGLIO 
ro-.f..J\ECATASTAI...E 

I I I I I I 
SEZIONE UFl3ANA/ FOGLIO 
c.oM..N::CATASTALE 

I I I I I I 
SEZONE UPBANAI FOGLIO 
o:::::MJ,ECATASTAI...E 

I I I I I I 
SEZONE URBANA/ FOGLIO 
CCM..tECATASTALE 

I I I I I I 
SEZONE URBANA/ FOGLIO 
c:a.«.Jr,ECATASTALE 

I I I I I I 
SEZONE UPBANA/ FOGLIO 
GO.UECATASTAI....E 

I I I I I I 

PARTICELLA 

I I I I t I I I 
PARTICELLA 

I I I I I I I I 
PARTICELLA 

I I I I I I I I 
PARTICELLA 

I I I I I I I I 
PARTICELLA 

I I I I t I I I 
PARTICELLA 

I I I I t I I I 
PARTICELLA 

I I I I t I I I 
PARTICELLA 

I I I I I I I I 
PARTICELLA 

I I I I I I I I 
PARTICELLA 

I I I I t I I I 
PARTICELLA 

I I I I I I I I 
PARTICELLA 

I I I I I I I I 

Copia per l'ufficio 

SUBALTERNO 

I I I I 
SUBALTERNO 

I I I I 
SUBALTERNO 

I I I I 
SUBALTERNO 

I I I I 
SUBALTERNO 

I I I I 
SUBALTERNO 

I I I I 
SUBALTERNO 

I I I I 
SUBALTERNO 

I I I I 
SUBALTERNO 

I I I I 
SUBALTERNO 

I I I I 
SUBALTERNO 

I I I I 
SUBALTERNO 

I I I I 

• IN VJA DI ACCATASTAMENTO 

• IN VIA DI ACCATASTAMENTO 

• IN VIA DI ACCATASTAMENTO 

• IN VIA DI ACCATASTAMENTO 

• IN VIA DI ACCATASTAMENTO 

• IN VIA DI ACCATASTAMENTO 

• IN VIA DI ACCATASTAMENTO 

• IN VIA DI ACCATASTAMENTO 

• IN VIA DI ACCATASTAMENTO 

• IN VIA DI ACCATASTAMENTO 

• IN VIA DI ACCATASTAMENTO 

• IN VIA DI ACCATASTAMENTO 

Firma del richiedente la t gislraf ne 

- __ //6-
L'UFjFICIALE ROGANì\z 

(l9ott. M. lvlanferti ) 



1:o;c~1~c;, •~~1~1~D;jE~;E;1s~R~1l0; I 31 LI 2 I 1 I 9 I G I D~T~ O~SÌIP~~A;E,P;EIN~ I 2 I 1 
N. DI REPERTORIO 

RICHIEDENTE LA REGISTRAZIONE 
675 

TIPOLOGIA DELL'ATTO Foglio N . ...... /di tot. . 

CONTRATTO DI APPALTO 

DELEGA ' 
• i ,, . 

" 't· T 
,, ,, •' .. , •. .. .. . '•· ., . '" .. .... ",, 

I SOTTOSCRITTI 

CODICE FISCALE FIRMA 

I I I I I I I I I I I I I I I 
CODICE FISCALE FIRMA 

I I I I I I I I I I I I I I I 
CODICE FISCALE FIRMA 

I I I I I I I I I I I I I I I 
CODICE FISCALE FIRMA 

I I I I I I I I I I I I I I I 
CODICE FISCALE FIRMA 

I I I I I I I I I I I I I I I 
DELEGANO ALLA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO, CON L'EVENTUALE ESERCIZIO DELL'OPZIONE PER LA CEDOLARE SECCA 

SUGU IMMOBILI AD USO ABITATIVO E RELATIVE PERTINENZE COME INDICATO NEL QUADRO F; IL SIG.ISIG.RA 

DATI DEL DELEGATO 

COGNOME NOME CODICE FISCALE 

I I I I I I I I I I I I I I I 
QUADRO E TABELLA DI :<ISSOCIAZIONE IMMOBILI /PERTINENZE .. 
N.OAD. IMMOBILI PRINCIPALI PERTINENZA 

NEGOZ!O 
7202 Numero Ordine immobile Numero Ordine immobile Numero Ordine immobile Numero Ordine immobile Numero Ordine immobile Numero Ordine immobile Numero Ordine immobile Numero Ordine immobile 

-
QUADRO F ULTERIORI DATI DEGLI IMMOE\ILI 

N,OAD. IMMOBILE LOCATORE 
NEGOZ!O 

7202 N.ord. imm. Categoria Uso abit. Rendita catastale Can. eone. Num. ord. sog. % Possesso Opzione ced. 

' 

Firma del richiedente la registrazione --

/ i"ù '~ ~ /:\ -'\- - ·f r .... ,.,_ ············-

I \.:; >" -t,'"~\\ 
L'UFFl,t'~fct:~ ( :j~{ 1~}~/F:! \ls I Copia per l'ufficio 

' · ~ - \;•h I C 
I ·,/.\ \\', .. V / ~- (Do t. M. Ma ;1fer1 i · ', ~ ... ·,1 •. '<- '.!:•!•; L.) 



MOD. 69 
/: gen z ia , RICHIESTA DI REGISTRAZIONE <: ,. 

...__---.--. ntrate 
E ADEMPIMENTI SUCCESSIVI 

I MODULARIO I ENTRATE-007 

PARTE RISERVATA ALL 'UFFICIO -
SERIE I NUMERO I DATA TRIBUTI IMPORTI RETTIFICHE Al CODICI DI TRIBUTO e/o RELATIVI IMPORTI 

SERIE I NUMERO I DATA 

REGISTRO 

ALTRO ERARIO 

DA I A I IMPORTO 

ALTRE AZIENDE 

TOTALE 

IMPORTO VERSATO 

CODICE UFFICIO Si convalidano, sulla base L'IMPIEGATO ADDETTO L'IMPIEGATO ADDETTO 
del contenuto dell'atto, ALLA TASSAZIONE ALLA REGISTR AZIONE 
i dati risultanti dai 
Quadri A, B, Ce D (Ee F) ~- --·-.. -

.. - .. - -QUADRO A DATI G ENERALI ., 
ALL'UFFICIO DI: I Foglio N ... .... Idi tot. . I N. DI REPERTORIO 

REGISTRO DI GENOVA 675 

CODICE FISCALE DEL RICHIEDENTE LA REGISTRAZIONE I DATA DI STIPULA/ADEMPIMENTO I DATA FINE PROROGA 
RICHIEDENTE 

M 1N1FIM1R1Cl5181L1013IL1211 19IG 1131112 2101211 I I I LA REGISTRAZIONE 
I I I 

TIPOLOGIA DELL'ATTO ADEMPIMENTO USO ABITATIVO 

CONTRATTO DI APPALTO ~~~~ rsì7 
QUADRO 8 SOGGETTI DESTINATA RI DEGLI EFFETTI GIURIDICI DELL' ATTO 

, .. 

"- ~ I ;Dic~ F:sc;L~ 5 I 4 I 1 J 5 I O I 1 I O I O J 

COGNOME O DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 

I I I UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI GENOVA 

NOME COMUNE O STATO ESTERO DI NASCITA 
PRO~INCIAI 

DATA DI NASCITA SESSO 

I I I I I I I 
DOMICILIO FISCALE: C.A.P. E COMUNE PROVINCIA! VIAO PIAZZA N. CIVICO 

16126 GENOVA G 
I 

E VIA BALBI 5 

N. ; 1 CODiCE FIISCAL~ 
COGNOME O DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 

I I I I I I I I I I I 
NOME COMUNE O STATO ESTERO DI NASCITA 

PRO~INCIAI 
DATA DI NASCITA SESSO 

I I I I I I I 
DOMICILIO FISCALE: C.A.P. E COMUNE PRO~INCIAI VIAO PIAZZA N. CIVICO 

N.000.1 CODi CE FIISCAL~ 
COGNOME O DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 

I I I I I I I I I I I 
NOME COMUNE O STATO ESTERO DI NASCITA 

PRO~INCIAI 
DATA DI NASCITA SESSO 

I I I I I I I 
DOMICILIO FISCALE: C.A.P. E COMUNE PRO~INCIAI VIAO PIAZZA N. CIVICO 

N.000.1 CODi CE F;SCAL~ 
COGNOME O DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 

I I I I I I I I I I I 
NOME COMUNE O STATO ESTERO DI NASCITA 

PRO~INCIAI 
DATA DI NASCITA SESSO 

I I I I I I I 
DOMICILIO FISCALE: C.A.P. E COMUNE PRO~INCIAI VIAO PIAZZA N. CIVICO 

N.CIDI CODi CE F:SCAL~ 
COGNOME O DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 

I I I I I I I I I I I 
NOME COMUNE O STATO ESTERO DI NASCITA 

PRO~INCIAI 
DATA DI NASCITA SESSO 

I I I I I I I 
DOMICILIO FISCALE: C.A.P. E COMUNE PRO~INCIAI VIAO PIAZZA N. CIVICO 

N.CIDI CODi CE F;SCAL~ 
COGNOME O DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 

I I I I I I I I I I I 
NOME COMUNE O STATO ESTERO DI NASCITA 

PRO~INCIAI 
DATA 01 NASC ITA SESSO 

I I I I I I I 
DOMICILIO FISCALE: C.A.P. E COMUNE PRO~INCIAI VIAO PIAZZA N. CIVICO 

Copia per l'ufficio 



:D:c~1~;j:~1;1~D;jE;;E;1s~:~~E I 31 LI 2 I 1 I 91 G 1D;T~D;SÌIP~~~Ej;EIN; I 2 I 1 

N. DI REPERTORIO 

RICHIEDENTE LA REGISTRAZIONE 
675 

TIPOLOGIA DELL'ATTO Fogllo N . ...... / di tol. . 

CONTRATTO DI APPALTO 

QUADRO C DATI DESCRITTIVI DELL'ATTO 

N.0RI CODICE NEGOZIO (1) (2) (3) VALORE DANTI CAUSA I AVENTI CAUSA 
(es. proprietari) (es. inquilini) 

7003 1 I 

I 

I 

I 

I 

I 

(1) Barrare se soggetto a IVA 

TOTALE VALORE I o.oo i (2) Barrare a fronte di agevolazioni 
(3) Barrate se con effetti sospesi o non deliniUvo 

QUADRO D DATI DEGLI IMMOBILI 

N.ORO CODICE COMUNE T/U 1/P SEZONE UPSANA/ FOGLIO PARTICELLA SUBALTERNO 
CXM..fECATASTALE • IN VIA DI ACCATASTAMENTO 

I I I I I I I I I I I I I I t I I I I I I I 
N.ORO CODICE COMUNE Tn.J 1/P SEZONE UR8ANA/ FOGLIO PARTICELLA SUBALTERNO 

COM.NE CATASTALE • IN VIA DI ACCATASTAMENTO 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 
N.ORD CODICE COMUNE Tn.J 1/P SEZOf\lE UABAfllA/ FOGLIO PARTICELLA SUBALTERNO 

CCM.N:CATASTAl...f • IN VIA DI ACCATASTAMENTO 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 
N.0RO CODICE COMUNE Tn.J 1/P SEZOl'IIEUR8ANA/ FOGLIO PARTICELLA SUBALTERNO 

c:o.t..t-ECATASTALE • IN VIA DI ACCATASTAMENTO 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 
N.ORD CODICE COMUNE Tn.J 1/P SEZONE UR8ANA/ FOGLIO PARTICELLA SUBALTERNO 

c:o.t.N:CATASTALE • IN VIA DI ACCATASTAMENTO 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 
N.ORO CODICE COMUNE T/U 1/P SEZONE URBANA/ FOGLIO PARTICELLA . SUBALTERNO 

p:;t.UECATASTALE • IN VIA DI ACCATASTAMENTO 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 
N.ORO CODICE COMUNE T/U 1/P SEZOOE URBANA/ FOGLIO PARTICELLA SUBALTERNO 

~CATASTALE • IN VIA DI ACCATASTAMENTO 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 
N.ORD CODICE COMUNE T/U 1/P SEZONE URBANA/ FOGLIO PARTICELLA SUBALTERNO 

cx:M..NECATASTAI..E • IN VIA Dl ACCATASTAMENTO 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 
N.ORO CODICE COMUNE TIU 1/P SE.ZONE URBANA/ FOGLIO PARTICELLA SUBALTERNO 

CCM..N: CATASTALE • IN VIA DI ACCATASTAMENTO 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 
N.ORO CODICE COMUNE TIU 1/P SEZONE UR8ANA/ FOGLIO PARTICELLA SUBALTERNO 

cx:M...t.e:CATASTAI..E • IN VIA DI ACCATASTAMENTO 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 
N.ORO CODICE COMUNE T/U 1/P SEZKJNE UPBANA/ FOGLIO PARTICELLA SUBALTERNO 

~CATASTALE • IN VIA 01 ACCATASTAMENTO 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 
N.ORO CODICE COMUNE T/U 1/P SEZONEURBANA/ FOGLIO PARTICELLA SUBALTERNO 

COM.NE CATASTALE • IN VIA DI ACCATASTAMENTO 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 
Siglllo notarile o timbro dell 'ulllclo 

cui é adde o.l'.UHi~ ogante 

(:'i } l::::it~:\ , S 
.. (\-1/'.;";.\~.l <1 
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.. \ , , \l· .. ,r·.\ 
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-
Firma del richiedente la r 

h A½,,-/ 
L'UFFIJ !ALE ROG,4NTE 

(Dott.. !v1 . Manferti ) 

Copia per l'ufficio 



RICHIEDENTE LA REGISTRAZIONE 

TIPOLOGIA DELL'ATTO 

CONTRATTO DI APPALTO 

DELEGA 

I SOTTOSCRITTI 

CODICE FISCALE FIRMA 

I I I I I I I I I I I I I I I 
CODICE FISCALE FIRMA 

I I I I I I I I I I I I I I I 
CODICE FISCALE FIRMA 

I I I I I I I I I I I I I I I 
CODICE FISCALE FIRMA 

I I I I I I I I I I I I I I I 
CODICE FISCALE FIRMA 

I I I I I I I I I I I I I I I 
DELEGANO ALLA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO, CON L'EVENTUALE ESERCIZIO DELL'OPZIONE PER LA CEDOLARE SECCA 

SUGLI IMMOBILI AD USO ABITATIVO E RELATIVE PERTINENZE COME INDICATO NEL QUADRO F, IL SIG.ISIG.RA 

DATI DEL DELEGATO 

COGNOME NOME CODICE FISCALE 

N. DI REPERTORIO 

675 
Foglio N ______ / di tal .. 

,, .. 
' 

I I I I I I I I I I I I I I I 
QUADRO E TABELLA DI ASSOCIAZIONE IMM'oBILI / PERTINENZE 

,, 

N.ORD. IMMOBILI PRINCIPALI PERTINENZA 
NEGOZIOl--------+-------..-------~-------~-------~-------.--------..--------i 

7202 Numero Ordine immobile Numero Ordine immobile Numero Ordine immobile Numero Ordine immobile Numero Ordine immobile Numero Ordine immobile Numero Ordine immobile Numero Ordine immobile 

QUADRO F ULTERIORI DATI DEGLI IMMOBILI 

N.ORD. IMMOBILE LOCATORE 
NEGOZIO 1-----..-----------..----~---------------,,----1-----..---------------.-----i 

7202 N. ord. imm. Categoria Uso abit. 

Firma del richiedente la registrazione 

Rendila catastale Can. eone. Num. ord. sog. % Possesso 

I 

- ---- - ...,.,
1 ci\!i'.l}1--,,.=,""·~,- ---------,---,,.----.1-------t-- - ---

Opzione ced. 
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